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L'ALLEANZA RUSSA: 


Risultato dell'ultima guerra, abbiamo 
Sempre detto, è di averne resa inevitabile 
un’altra, Si obbietterà che. presso a poco 
può dirsi lo stesso «di tutte, e clie questò 
flagello dell'umanità, appunto si rinnova 
a certi periodi quasi determinati, perchè, 
dai capitoli con.eui na si conchiude, sotge 
l'occasione dell'altra, essendo. impossibile 
non siavi un vincitore ed un vinto, uno 
che impone, ed uno che deve subire dei 
sacrifici, Può essetè vero anche questo 
sino ad un certe punto, sebbene, per ‘la 
progredita civiltà, si veggano addesso at- 
tutite molte ire che quasi si credettero 
inestinguibili. 

Fra la Francia è d’Inghilterra la lotta 
per lunghi secoli fu combattuta con tale 
accanimento, .da doversi credere non. sa- 
rebbe mai più cessata, è sintanto che.gli 
inglesi avesserò jreteso ‘al possesso di 
Calais, o i francesi a quello di Douvres, 
è certo «che finita non sarebbe; ma ora, 
dopo sessant'anni ‘che sono cessate le. 
grandi guerre del primo impero, éhi po- 
trebbe mai scorgere una possibilità di 
lotta fra quelle -due potenze’, sebbene 
fosse stata l’Inghilterra il centro di quella 
lega sotto alla quale la Francia aveva sog- 
giaciuto? 

Fra la Germania e la Francia sperare 
un tale rappacificamento sarebbe unillu- 
sione, e noi crediamo che i francesi, men- 
tre sembrano pronti a dilaniarsi l'un l’altro 
per la repubblica 0 la monarchia, pel.si- 
gnor Thiers o pel signor Gambetta, sa- 
rebbero tutti pronti a sottomettersi a chi, 
a qualunque costo e. sotto qualunque 
forma. di. governo, loro .potesse ridare 
Metz ‘6 tutta Alsazia ‘@ la Lorena. E con- 
seguenza di questa condizione degli animi 
se ostinatamente l'opinione. pubblica in 
Francia ritorna a quelle idee d’alleanza 
colla Russia, che lo czar anche nell’ul- 
timo sbanchetto.si è preso la cura di dis- 
sipare, ma nelle quali essa vuol persistere 
contro qualunque smentita.® 

La Francia ha bisogno di sperare l’aiuto 
della Russia per giungere a dar corpo al 
suo desiderio di. riscossa. Invano essa deve 
riconoscere che, se la Germania ha po- 
tuto muovere così forte contro di lei, lo 


‘deve all'appoggio promessole dalla Russia; 


invano essa intende dalla bocca dello czar 
ripetute dichiarazioni, dalle quali traspare 
l’idea irremovibile di mantenere ferma l’al- 
leanza sua con la Germania; essa spera, 
cionondimenò, che questi sentimenti siano 
personali allo édzar, ed attende il momento 
nel quale altri sentimenti succederanno, e 
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Il pittore; voltando la lettera in tutt’i sensi; 


sì permise una semplice osservazione. Egli a0-| 


consentivà a consegnare la lettera a chi di ra- 
gione, ma uma risposta.in iscritto non gli sem- 
brava necessaria:,-e!d’ altra parte la giovane 
non s'indurrebbe tantò facilmente. Il sig. ba- 
ron recarsi in casa di Rosa, sen- 
raltro, sotto ‘il pretesto di un’ ordinazione 0 
di comperare un: oggetto qualunque, o vedere 
co’ suoi occhi se il suo amore era corrisposto ? 
ta migliofe ora per una:simile visita era fra 
le cinque e le.sei del pomeriggio. i 

Questa propostasembrò conveniente al ciam- 
bellano sotto tutti i rapporti. 
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si potrà muovere d'accordo dalla Senna e 
dalla Neva all'assalto della Germania, 

Questa ‘attitudine dell'opinione pubblica 
francese, che sì è fatta dell'alleanza russa 
un'idea fissa e uno scopo ‘a cui devesi in 
ogni modo arrivare, potrebbe non ‘essere 
tanto ridevole, come appare sotto un certo 
aspetto. La Russia non è potenza immo- 
bile; essa agogna all espansione : èssa si 
traccia talvolta un orizzonte sconfinato, 6 
questo contegno della: Francia non è fatto 
per moderarne gl’'impeti. Le ‘alleanze non 
si cambiano così di leggieri, e la Russia 
si mostrerebbe poco savia se; dopo aver 
lasciato, anzî dopo aver contribuito più di 
tutti a lasciar schiacciare inesorabilmente 
la Francia; venisse. ora a cercarla per 
farsene ‘um ‘alleato; tina’ questa strariezza 
non sarebbe nè la prima, nò la sola ch 
commettono anche i governi più serii della 
terra. Intanto sta che la Russia ha în pro- 
spettiva un. alleato sicuro ogniqualvolta 
penserà ad effettuare i suoi disegni, qua- 
lora questi fossero contrariati. dalla Ger- 
mania. Se i suoi fini potrà vederé secon- 
dati da questa, nessun dubbio che prefe- 
rirà sempre camminar seco lei d’accordo 
che appoggiarsi all’ aiuto, forso meno so- 
lido e sicuro, della Francia; ma, in qua- 
lunque modo, per il mantenimento della 
pace non è una buona condizione che 
l'ambizione di una potenza abbia sempre 
assicurato il concorso del livore d’un’altra. 

Resta a vedere se poi la Francia sì fac- 
cia un'idea esatta di ciò che potrebbe co- 
starle la condiscendenza completa alle mire 
della Russia, Potrebbe darsi benissimo che, 
in fine dei conti, essa si accorgesse di do- 
ver più concedere di quello che potrebbe 
ritrarre; ma la passione non ragiona. La 
passione della Francia, ‘ora e per molti 
anni ancora, sarà di ricuperare le provin- 
cie che a forza le furono strappate. Per 
questo intento nen .c’ è sacrificio che non 
sarebbe disposta di fare è lo si comprende 
senza fatica. 
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La Nazione ci giunge ariche oggi col bollet- 
tino della malattia dell'on. Civinini. Esso è in 
questi termini; L’ammalato continua nello stato 
di ieri. 
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LA FERROVIA DEL GOTTARDO 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 9: 


«Comé si era annunciato, il 6 dicembre 
radumavasi in Lucerna il Consiglio d’ammi- 
nistrazione della ferrovia del Gottardo iu prima 
seduta costituente. Il signor consigliere di 
Stato Zingg, in qualità di presidente del ces- 
sto Comitato del Gottardo, apriva le delibe- 
razioni, riassumendo brevemente il procedere 
dell'impresa; e porgendo il ben venuto ai de- 
putati dei due Stati esteri che offrono la mano 
alla Svizzera per l’attaazione della grande im- 
presa. 
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— Ebbene! sia; diss’égli. L'ora dell’appun- 
tamento è stabilita fra le cinque e le sei. 

Dopo di che congedò il sig. Krimpf con un 
‘piccolo dono, consistente in alcune monete 
d’oro, che.il pittore respinse colla bocca e la 
mano, intendo la mano destra, mentre le pi- 
glisva colla. mano sinistra e le caceiava in ta- 


«Si è poscia proceduto alla costituzionè del 
Consiglio. Erano presenti tutti i membri sviz- 
zeri, eccetto il signor direttore Schmidlin di 
Basilea, ammalato. Della Germania erano pre- 
senti tatti ‘i membri, -cioè il signor consigliere 
intimo Hansemann di Berlino, de Rothschild 


penheim di Colonia è corsiglieté di commer- 
cio Wendelstadt pure di Colonia. I delegati 
italiani conte Menabrea, presidente Servadio è 
direttore generale Bombrini mandarono scusà 
per la loro assenza. Anche il ministro Mor- 


cati Escher di rappresentare .il generale Me- 
nabrea, Hansemann il signor Servadio; per cui 
Escher ed Hansemann, a tiorma degli Statuti, 
rappresentavano due voti. In complesso l’adu- 
nanza noverava voti 21. 

«Furono eletti: presidente del Consiglio di 
amministrazione il consigliere nazionale Feer- 
Herzog con voti 19; vice-presidente il borgo- 
astro Stehlin con voti 19; primo membro 
fa Direzione il sig. Alfredo Escher con 49 
voti; secondo membro il consigliere di go- 
verno Zingg con voti 20; terzo membro il 
consigliere di governo Weber di Betnà con 
voti 19; presidente della Direzione il signor 
Escher con voti 48; vice-presidente il consi- 
gliere di governo Zingg con voti 48. À sup- 
plenti nella Direzione furono designati i si- 
gnuori Kéchlin, presidente della Banca di com- 
mercio basileese; ed il colonnello Stocker in 
Lucerna. 

< È stata istituita una Commissione per pre- 
parare gli altri lavori, composta dei signori 


Anderwert e Karrer. 

«I tre direttori hanno dichiarato di accettare 
la nomina; ma il signor Escher lo ‘ha fatto 
colla riserva ‘che sia ‘adottata una organizza- 
zione che gli permetta di continuare a risie- 
dere in Zurigo. 

cIn conformità alla parola d’ordinè passa- 
tasì fra i liberali friborghesi di astenersi dalle 
ultime elezioni dei deputati al:Gran Consiglio, 
a Morat vi hanno partecipato soltanto 44 elet- 
tori; sette Comuni ‘del distretto del Lago si 
astennero assolutamente; in Buille dei 491 elet- 
tori inscritti votarono soltanto 126. » 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia è sempre in ritardo. 
Quest’oggi abbiamo ricevuto i giornali colla 
data del 9. 


Leggiamo nel Journal des Deébats : 


Uno degli onorevoli giurati alle assise nel- 
l’affare Tonnelet ci rivolge una viva protesta 
intorno al resoconto che i giornali tedeschi 
diedero di questo deplorabile affare. Noi ci 
affrettiamo ‘a riprodurla ;-e speriamo. ch’essa 
contribuirà a pacificare. un’irritazione che i 
giornali a sénsazione (ve n°ha pure, a quanto 
sembra, in Germania) si sono ùn po’ affret- 
tati ad eccitare dall’altra parte del Reno. 

Ecco questa protesta : 


Al Direttore gerente. 
Parigi 7 dicembre 1871. 
Signore, 4 
Nella mia qualità di giurato alle assise nell’af- 
fare Tonnelet, io protesto contro le asserzioni che 
riproducete dal Journal de Gendve. 
Io affermo che il nostro ‘onorevole presidente 
non ha pronunciato le parole che gli si attribui- 
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chie fosse accaduto nulla di veramente male, 
soltanto quell’èra fortunata che aveva sembrato 
presagire la recente. comparsa, dei due alti 
personaggi che conosciamo. nel laboratorio, 
non aveva continuato. Nen erano venute, nè 
ordinazioni, îè avventori nuovi, e la macchina 
fotografica era restata quasi sempre ricoperta 
del suo «velo misterioso. 


sca, Ciò fatto; egli uscì per ritornare a. casa, 
0; cammin»facendo, domandava fra sè, severa 
prudente consegnare la lettera al suo indirizzo. 

— Non è veramente necessario, diceva egli ; 
se il barone. di. Wenden desidera. proseguire 
la sua avventura con Rosa, la semplice osser- 
vazione che Jora più conveniente per vederla 
è:fra le cinque e le sei, può tener luogo di 
risposta, ed egli potrà quindi fare ciò che gli 
piacerà. Perchè, d’altronde,, tirerei così i mar- 
roni dal faoco ? Se essa rifiuta la lettera, po- 
trebbero esserci delle spiegazioni col mio amico 
e collega Boehler , ed. io: allora passerei un 
brutto «quarto: d’ ora. Conserviamo piuttosto 
questo: viglietto, come un modello del modo con 
cui la gente del gran mondo tratta questi affari. 

Così meditando; il sig, Krimpf salì lenta- 
mente le scale ed arrivò appunto a tempo per 
prendere la sua parte.al modesto pranzo della 
famiglia Boehler. Il fotografo. non era di o 
umore, e. la signora Boehler stessa, la quale 
ordinariamente vedeva tutto sotto i più ridenti 
colori, sembrava alquanto contrariata, Non già 


Il. sig: Krimpf sentiva quanto avesse agito 
male «verso #1 suo amico e collega, ed al punto 
in cui erano le cose, non poteva. a meno di 
provare un po’ di ansietà, Il suo sguardo non 
era mai franco e diretto, ma obbliguo.e.torvo; 
ed in'questo-caso era certamente una circo- 
stanza felice, perchè, come avrebbe potuto 
guardare in faceia Carlo, il suo amico, mentre 
egli divideva fraternamente il suo pane con 
lui? 

Dopo il pranzo, Carlo si recò ‘da un. mer- 


cante di oggetti d’arte. Krimpf si pose al la-) 


voro, ma non di buona voglia. Egli non riuscì 
a terminare neppure un ritratto; spiava con- 
tinuamente le ore; e ad ‘ogni colpo che bat- 
teva ‘all’orologio del' campanile vicino, gli sem- 
brava ricevere una pugnalata nel cuore. Oltre 
alla coscienza del torto ch’egli aveva fatto al 
suo amico ed alla giovanetta, che non gli ave- 
vano mai fatto del male, una gelosia selvaggia 
ribolliva nel suo cuore e raddoppiava la sua 
tortura. Egli aveva dato prova di una malizia 


di Francoforte, consiglierè di commercio Op- | 


dini non era ancora arrivato. Erano incari- 


presidente Feer-Herzog, Hansemann, Mevissen, ‘ 


Stoho, e che il Signor avvocato generale fu molto 
fermo ed anche duro nella sua requisitoria. 

La folla enorme di cui parla lo spettatore te- 
desco si. componeva; in pubblico, di quaranta per- 
sone al più. 

I dibattimenti ci hanno provato che l’accusàto 
era in legittima difesà, e non aggressore, La sua 
scommessa di uccidere il suo prussiano nella gior- 
data, è stata smentita dai testimoni, éd abbiamo 
Rovato assolverlo. 

Le severità da cui sono colpiti i nostri sei in- 
felici dipartimenti occupati non possono venire 
dal nostro verdetto ; ed esso non può servire di 
pretesto ammissibile. Voi potete, signor diret- 
tore, far uso della presente nell'interesse della 
verità, 

Gradite, ecc. 


G.. FLobenT 
della casà Floberi è Cadillac 
55, rue de Bondy. 

Il Progrés du Nord dice che nà somma 
considerevole — si parla di centomila franchi 
— fu raccolta fra i legittimisti di Lilla allo 
scopo di offrire una bandiera bianca al conte 
di Chambord, 


1 er Debats annunzia l’arrivo a 
Parigi del tore delle poste tedesche, sig. 


Stephan, incaricato del negoziato della nuova‘ 
convenzione postale tra la Francia e Germania, 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« La nunziatura apostolica in Lucerna an- 
rnuncia al Consiglio federale, che la S. Sede 
si è dichiarata disposta ad entrare in nego- 
ziati per regolare le quistioni diocesane del 
Ticino. » 

La Freie Presse del 40 riceve i seguenti 
telegrammi : 

« Pest, 9. — Nei circoli ministeriali si at- 
tende, nel corrente mese, la nomina di Hollan 
a ministrò della difesa del paese, è di Szende 
a segretario di Stato. 

« Il Lloyd ungherese ha per telegrafo: Il 
barone Bedekovich diede la sua dimissione 
dal posto di Bano, perchè vennero *respinte 
parecchie delle sue proposte di legge. A suo 
successore vettà tominato il conte Ladislao 
Pejatsevich. La posizione del ministro (dei 
lavori pubblici) Tolh, è insostenibile dopo .il 
voto proposto da Deak. Egli si dimetterà ap- 
pena terminata la discussione del bilancio. 

« Il Naplo dice ch’è già stata decisa la no- 
mina del. conte Chotek a’ Madrid. 

< Berlino, 9. — La Gazzetta generale della 
Germania del Nord confuta le. asserzioni dei 
giornali francesi sui rapporti fra la Geritania 
@ la Russia. Essa parla della festa militare 
dell’ordine di S. Giorgio e dice: ‘I francesi 
non apriranno dunque gli occhi? 

« Una corrispondenza da Pietroburgo dello 
stesso giornale descrive l’accoglienza cordiale 
fatta al principe Federico Carlo dall’imperatore 
Alessandro, dai granduchi è dalla popolazione 
russa. 

< Camera dei deputati. — Il ministro delle 
finanze presenta il progetto di legge per la 
riforma delle imposte. Nella relazione il mi- 
nistro delle finanze dichiara che vennero pa- 
gati sinora 4,175,000,000 della contribuzione 
di guerra francese. 

«Per le. ferrovie alsaziesi-lorenesi vennero 
calcolati 325,000,000. 

«Nei ‘prossimi cinque mesi dovrebbero es- 
sére pagati 650,000,000, altri pagamenti se- 
guirebbero nel marzo 1873, il pagamento fi- 
nale avrà luogo jnel 1874. Il governo prus- 
siano non calcolò nel progetto attuale gl’ im- 
porti futuri. Il: progetto del governo è guidato 
dal pensiero di allegerire il peso delle impo- 
ste delle classi inferiori della popolazione e di 
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infernale, scegliendo quell’ora per fissare il 
convegno del barone con Rosa. 

Rosa, a quell’ora, si trovava quasi sempre 
sola, la sua vecchia madre; essendo solita ‘di 
recarsi a visitare le. vicine. Diavolo! perchè 
il tempo fuggiva quel giorno tanto rapidamente? 
Egli aveva appena udito suonare le due, ed 
ecco che suonavano già:le tre! Ah! bisognava 
senza dubbio che l’orologio fosse mal regolato, 
Già le quattro, poi le quattro e mezzo! e come 
egli applicava l’orecchio «presso, al pavimerito 
per ‘udire il menomo rumore che si producesse 
al piano inferiore! : 

Ad un tratto un rumore colpisce il suo 
orecchio... è la vecchia Weiher ch’esce come 
di consueto. Ah! come fa caldo nel labota- 
torio; si soffoca davvero! Se egli uscisse un 
istante; si respira meglio sulla scala. 

Rosa era seduta nella sua stanza, silenziosa 
ed attivamente occupata ad intrecciare la pa- 
glia. Ma, mentre lavorava, quanti pensieri non 
si presentavano alla sua mente! Spesso essa 
lasciava cadere sulle sue ginocchia la paglia 
per metà intrecciata e rivolgeva i suoi grandi 
occhi azzurri verso il lembo di cielo chie» sì 
scorgeva dalla piccola finestra. Ma ora essa 
non si alzava più € non provava più la tu- 
riosità di mettersi alla finestra e di guardarvi 
quel signore, che si poneva la mano sul cuore 
in modo tanto originale. No, essa non ne vo- 


estero devono pagarsi in a 


far valere maggiormente il sistema delle 
poste. dirette. 

«Rigù 
4878.il governo .non ‘si limitò.al inilione pre- 
visto .nel bilamcid; na propone di abolire la 
tassa sul macinatò, sulla macellazione e l’al- 
tima categoria dell'imposta per classi. 

€ Stuttgarda, 9 + Il Mercurio Svevo an- 
nunzia in un telegratnîna da Berlino che, se- 
condo ‘hotizie private da Versailles, la Francia 
deriunzierebbe presto anche'il trattato di com- 
mercio belga: 

« Toronto, 8. — ll luogotenente-governatore 
ha aperta da prima sessione della seconda adu- 
nanza legislativa di Ontario. Il messaggio ac- 
cenna ‘alle floride condizionî della provincia. » 

Secondo «un telegramma da Londra, 9, ore 3 
porh:, ai giornali wennesi, lo stato del prin- 


cipe di Galles si era migliorato, il parossismo + 


della febbre era diminuito e le forze ripren- 
devario leritamente; 

I giornali di Trieste pubblicanò i s i 
telegrammi : hi Re” 

« Praga, 9. — I boemi tentarono invano di 
avvicinarsi ai galliziani, 

« Parigi, 9, — H conte è la contessa Ap- 
pony sono partiti ieri per l'Ungheria. 

© A successore del ministro Larey si desi- 
gna il duca d’Audiffret-Pasquier. 

« Brizelles, 9..— Notizie odierne récano 
da Parigi che furono sospesi i preparàtivi pel 
ricevimentò del lord maire di Londra, che do- 
Veva rig martedì. 

< Lo stato gravissimo del principe di Galles 
fecè sospenderè la sua petit. np 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


(W) Panrici-VensAILLE8, 8 dicembre. — 
Il Messaggio produsse un’ assai triste impres- 
sione nell'Assemblea e nèl pubblico. Il signor 
Thiers ha l'apparenza di dite al paese: Ai 
grandi ‘mali piccoli rimedi. Ogni partito diffe- 
rice intorno ‘alle vie ed ai mezzi, ma tutti 
vanno d'accordo sull'insufficienza del presente 
sistema. La visibile soddisfazione del signor 
Thiersj nel leggere quel documento, contra- 
stava. coll’ansietà de’ suoi uditori. Oggi si sente 
come un'oppressione generale; giammai fu 
meglio conosciuta Ja debolezza della mano che 
tiene il potere. Vi ricordate l’effetto dei di- 
scorsi di Napoleone III? Spesso 1’ imperatore 
proclamava qualche massima che s’imprimeva 
nelle menti ; sempre era dignitoso rispetto alle 
potenze estere. Il signor Thiers somiglia a 
quel borghese che teme una sfida e che dice : 
son padre di famiglia, aborro il sangue, il 
duello è una.cosa barbara ; e lo dice e lo ri- 
pete tanto; che i suoi interlocutori rimangono 
persuasi che potrebbero calpestargli i calli e 
costringerlo a domandare scusa. 

Proclamare che non si hanno segrete inten- 
zioni equivale a confessare che non si ha al- 
cuno scopo nella politica estera ; insistere sulle 
terribili conseguenze della gnetra, gli è un 
lasciar vedere la propria indole ultra-pacifica. 
Il passo relativo al trattato di commercio è 
troppo protezionista. Riprendere la libertà delle 
proprie relazioni commerciali significa, in bocca 
del signor Thiers, vincolare nuovamente il 
commercio. Il sig. Thiers aoconsente ancora 
a negoziare per un anno, ma sovra una base 
inammissibile. L'Inghilterra, lesa nei suoi in- 
teressi, ci mostrerà presto la sua malevolenza. 

L'Italia non avrà ragione d’ essere malcon- 
tenta. La Francia non le dà dei consigli, ma 
soltanto raccomandazioni, di cui essa farà il 
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leva più sapere. Se Io. aveva fatto da principio, 
non-credèva nella sua ingenuità che vi fosse 
alcun male, ma, ora che il sno Carlo l'aveva 
avvertita del pericolo, non lo farebbé neppure 
per un milione. ‘In quella stessa mattina sua 
madte le aveva parlato della fortuna di Emma 
Schwertel e della ricchezza del ciambellano 
barone Di Weriden. Questè parole avevano 
fatto correre un brivido in futto il corpo di 
Rosa, poichè essa amava di cuore il suo fidan- 
zato e non lo avrebbe abbandonato neppure 
se dieci baroni Wenden si fossére disputata la 
sua mano, Îl lungo aspettate non fateva che 
aumentare il suo Ambre ed essa Sperava che 
questa disgraziatà condizione ‘hon duterebbe 
ancora molto. 

In questo momento sì bussò leggermente” 
alla porta, e Rosa, sénzà sospettare di nulla, 
rispose: o 

— Entrate! 

Ma quale non fu la suà commozione allorchè, 
aprendosi la porta, essa vide entrare il signor 
Di Wenden, a cui poco prima aveva pensato ! 
Egli le fece l’ impressione di uno spettro, 
benchè lo avesse sempre considerato come una 
semplice immagine, una vatià illusione , una 
specie di fantasma che non si sarebbe mai 
avvicinato a lei. La via che li separava uno 
dall'altra le era sembrata sempre un abisso 
insuperabile. Ed'ora questo essere fantastico, 


guardo ‘ai srispatmi negli anni 4872 e 


conto che crederà. È evidente l’intenzione di 
mostrarsi cortese verso la Russia. Rispetto a 
reclutamento, l'eliminazione assoluta del: ser- 
vizio obblizatorio cagiona non lieve meravi- 
glia ; le antiche tradizioni hanno il sopravvento. 

Dovbiamo lodare V'allusione che il signor 
Thiers fa all’assoluzione di Tonnelet.. Più volte 
i tedeschi non hanno processati i loro soldati 
colpevoli dell’assassinio di qualche francese, 
ma ciò non autorizza l’assassinio dei tedeschi. 
Non si può a meno di approvare eziandio il 
signor Thiers di noù pregiudicare la questione 

"® costituzionale. Parlare dell'avvenire gli è esporsi 
‘a ricevere una smentita*dalla Provvidenza. Il 
signor Thiers è un orleanista che desidera la 

‘ repubblica, ma che nulla possiede di ciò ch” 

necdssario ” per fondarla; È un’ vecchio *éhé 
non può avere idee nuove e feconde. Vivi 
sl’ passato, si» crede ancora il ministro del 
4840 ed è contentò ‘che non’ vi sia più il'rè 
per dargli noia o chiedergli di ritorno il por- 
tafogli. Perciò modera-i Principi, loro ripete 
che li amà, ‘è che mon devono vaver fretta. 
Tattavia quando” si'sta col némico si finisce 
sempre col fare' qualche concessione che con- 
duce’ poi ad: una (capitolazione. Il ‘signor 
Thiers tratta col duca d’Aumale; il quale‘ gli 
chiede due per ottenere uno. Il-signot Thiers 
sarà ‘soddisfatto ‘di’’rioîî aver .dato-che und, 

© ed il duca d’Aumale avrà: ottertutò ciò che 
vuole. Y 1 cer 

Un giornale bonapartista stampa un piace- 
vole scherzo, annunziando che appena 1 Assem- 
blea avrà restituiti i“loro Vent: ‘agli Orléans, 
questi dichiareranno d’essere soddisfatti d'aver 
risolta la ‘questione di massima; via di non 
voler aggravare gli imbarazzi finanziari *dél 


paese. ‘Gli Orléans non uvrannio certamente ; 


di queste delicatezze. È 

Tutti i giornali devoti: ai pretendenti com- 
mentano l’ opuscolo del signor Di Montalivet, 
che dimostra’ (arduo compito!) la povertà degli 


Orléans’ e l’indispensabilità di quei cento mi- 


lionî affinchè essi facciano. buona - figura nél 
mondo. Luigi Filippo sì compiaceva di-gemere 
sulla propria miseria , mafil sig. Guizot, le 
sue Memorie ne fanno fede; non la prendeva 
sul serio. I canto milioni degli Orléans ricor- 
“dano il miliardo d’ indennità concesso agli 
emigrati sotto la Ristorazione. i 
Nell’Accademia francese ebbe luogo. il rice- 
vimento del sig. Xavier Marmier. Il sig. Cu- 
villier Fleury.vi mischiò la dose di politica 
contemporanea, con cui sì suol condire queste 
solerinità. Cid che, ‘secondo lui; compensa 
l'abbassamento' niorale: della Francia sotto Nà- 


poleone IT, ‘si è la premura del: maresciallo» 


Mac Mahon di accorrere; quantunque: amina- 
lato, a reprimere l'insurrezione’ di Parigi. Un 
altro compenso sono i buòni sentimenti di un 
oscuro seminarista, di cui il giorriale L’ Auto- 
graphe riproduce una lettera. Masi richiedono 
ben altri esempi affinchè sì. possa dire ‘rag- 
giunto il risultato che tutti desiderano. Il sig. 
‘T'hiers dichiara anch'egli che l'ordine morale 
è ristabilito, salto nel ‘mezzodi della. Francia. 
‘17 ordiné morale cerisisté per lui nell’ apatia 
politica della maggioranza degli abitanti d’un 
paese, sfinito fisicamente’, scoraggiato moral - 
mente. No, l’ordine morale non*è ancora che 
apparente. L'ordine morale non esiste che 
sotto un governo che abbia una' vita ‘morale 
e trascini gli animi in una sfera elevata. 

I clericali monano gran rumore d’una cor- 
risposderiza da Roma all’ Univers. Questo gior: 
nale afferma ‘che il ‘sig. ‘Visconti Venosta ha 
detto ad un diplomatico estero: « Non ab- 
biamo bisogno del Papa; se ne vada pure. » 
Convien ammirare l’ ingenuità di questi tali 
capaci di prestar fede ‘ad una sì grossolana 


invenzione. JI sig. Visconti-Venosta, evidente-': 


simo TÀ dov è, è soltarito il sig. Veuillot' sa- 
rebbe lietissimo di veder Pio IX nell’ ufficio 
del'suo giornale. Egli ed i suoi amici ‘gri- 
dano continuamente’ che il Papa deve abbah- 
Monare Roma. 

Stanno per incominciare i balli dell’ Opera 
e sorgono già i banchi dei venditori pel eo 
d’anno. Il generale Ladmirault ha temuto che 
sì mellessero ‘in vendita ‘giocattoli. sediziosi , 
ed ordinò che tutti i giocattoli dovessero avere 


f——_—  ———i--ì 


ideale, era davanti a lei, a pochi passi di 
distanza; egli era là in persona, in elegante 
toeletta, col sorriso snile labbra, ed essa risenti 
‘un terrore tale, la povera giovane, che le uscì 
dalle labbra un grido disperato, 

— Voi siete sorpresa, mia bella signorina, 
disse il ciambellano, che io sia tanto puutuale. 
Suonarono appena Je cinque, ed eccomi già 
davanti ‘a voi, lieta e felice che la bella Rosà 
abbia voluto permettermi ‘di passare con lei 
alcuni dolci momenti. 

Quand'anche ‘avesse compreso questo lin- 


mente , crede che il Santo Padre stia benis-" 


guaggio, la giovane non sarebbe stata capace 


tremava tutta. Essa non potè far altro chè 
indietreggiare di alcuni passi, mentre il ha- 
rone si, avanzava. 

— Avete una graziosa abitazione, proseguì 
il signor di Wenden , il quale credè neces- 
sario di parlargli con un abbandono familiare. 
Sì, una graziosa abitazione! E questo, tavolo 
di lavoro pure, com tutte quéste meraviglie 
che create, lavori veramente stupendi ! E tutto 
ciò è l'opera delle vostre belle 1naminie? Per- 
mettete... 

Dicendo queste parole, egli le prese una 
mano e voleva appressarla, alle labbra, ma 
Rosa ritirò la sua mano. precipitosamente ; 
riprese infine un po'di calma e gli potè do. 
mandare che cosa le procurasse l'onore della 
sua visita. 


al primo momento di rispondere nulla, poichè 


la sua approvazione. Per conseguenza è asse- 
diato dagli inventori di siffatti gingilli. ; 

Il sig. Di Kératry ha vietato a Marsiglia che 
sì cantino o si declamino in teatro poesie po- 
Titiché. Si vuole assolutamente staccare la 
nazione dalla politica. i, 

La sinistra ha fissato il programma delle 
proprie operazioni. L’amnistia verrà chiesta 
da lei, ma, credo, iuvanio. Quindi combat- 
terà per oltenere l'affermazione della forma 
repubblicana. Ciò mi ricorda. che l’indomani 
della rivoluzione di febbraio 1848 il ministro 
della guerra era assediato dai generali mal- 
contenti chè la loro adesione alla repubblica 
non venisse alla luce abbastanza presto nel 
Giornale Ufficiale. La maggior parte di que- 
sti generali-strozzarono Ja repubblica. Quando 
anche la ‘presente Assemblea, nella quale i 
repubblicani sono una piccolissima minoranza, 
fingesse ùna ‘conversione, chi ci» guadagne- 
rebbe ? La sinistra è molto offesa che il‘ si. 
gnor di Gontaut-Bifon, legittimista fanatico, 
sia stato nominato presso la ‘Corte di Berlino 
ambasciatore, mon già della repubblica, ma 
di Francia. Se gli impiegati devono servire 
non già la repubblica, ma Ja Francia, è na- 
turale “che la servano ciascuno secondo” le 
proprie idee: Ciò ricorda quei concerti inglesi, 
nei quali ciascun suonatoré eseguisce un'aria 
diversa. sparsi È i 

Il generale di Cissey è incaricato d’una 
missione a Pietroburgo. Egli parte, un po’ per 
preparare Ja propria uscita dal ministero, un 
po’ affinchè facciano un passo decisivo i 
negoziati che il generalé Leflò fon conduceva 
con sufficiente energia. 


———————_—_“— ___ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 dicembre. 
Presenza peL Presente BIANCHERI. 


La seduta è aperta alle ore 1 15 pom. Ì 
Sî di Tettura del processo verbale della tornata ! 
precedente e del sunto delle petizioni. ) 
"L'ordine del giorno reca: - 
Esposizione finanziaria. 
Segulto della discussione» dei bilanci di prima 
previsione pel 1872: ; ì 
Del ministero di grazia e giustizia; i 
| 
Ì 


Del ministero della guerra; ‘ 

Del ministero delle finanze. 

(I"deputati ‘presenti sono' numerosi. Le tribune 
pubbliche sono straordinariamente affollate) È 

mICcOTTI (ministro della guerra). Ho l'onore 
di presentare ‘alla Camera due progetti di legge, 
uno pel richiamo in servizio del generale Sirtori, 
che si dimetteva nel 1866 (Benissimo); un altro per , 
la spesa di 152 milioni da dividersi în tre cate- + 
gorie, per lavori di fortificazioni, riduzioni d’atmi 
secondo il riparto stabilito nel progetto di legge 
dî cui vi chiedo l'urgenza. x 

mîmorTY' (ministro della marina). Ho l'onore 
di presentare alla Camera il progetto di legge pel 
pianò organico della marina militare. La relazione 
che precede il progetto di legge ed i molti alle- 
gati che la corredano yi spiegheranno e commen- 
teranno tutto il sistema ed il piano che vi sono 
proposti. Io non ho pensato ad aumento nel nu- 
iero delle navi, ma mi sono preoccupato soltanto 
delle condizioni del materiale e del modò più pru- 
dente per impiegarlo nelle nostre ‘condizioni eco- 
nomiche ed industriali. : 

L'on. ministro dà ‘alcune informazioni intorno 
ai principìi che l’inspirarono nel suo progetto di 
legge. 

Il piano organico per la marina è di assoluta 
necessità, ed il ministro conchinde, chiedendone | 


ì 


l'urgenza e presentando una relazione sullo stato | 


della marina. i 
‘urgenza è accordata sui progetti di legge pre- 


senitati: Ì 
pwes. La parola spetta all'on, ministro delle 
finarizo. (Segni di grande attenzione) H 

smzxa (ministro delle finanze). Signori, si 
tratta ora di mantenere da uomini seri gl’impe- 
gni che abbiamo. presi ; ‘ed io non saprei trovare I 
problema più degng dell'attività nostra di quello i 
che si racchiude nell’assetto economico. 

Noi ci troviamo davanti il bilanciò pel 72, e da 
questo io prenderò le mosse. 

‘Questo bilancio, mettendo fuori di punto certe ‘ 


spese, si presenta con un disavanzo di 51,500,000, | 
ì 


cru 


Il signor di Wenden restò dapprima come 
stordito ad una simile domanda; Nondimeno 
egli vi scorse una timidità di giovane scusa- 
bile è, non potendo riuscire a riprendere la 
piccola mano di cui si era impadronito poco 
prima e chè gli era stata rititata sì brasca- 
mente, egli si diresse verso la finestra, pe 
darsi il piacere, come disse, di gettare um 
colpo d'occhio sulla sua stanza è sulla sua 
finestra, dove era stato così felice. 

Rosa era in preda ad un’angoscià inespri- 
mibile. Essa gettò il suo lavoro sullà tavola; 
‘e dopo aver rimunziato all'idea di chiamare 
aiuto, oyvero di rifugiarsi dalla signora 
Boehler, temendo di fate uno scandalo, ri- 
prese il'suo satigue freddo e si decise dî at- 
tenderè il seguito di questa visità singolare. 

TH signor di Wefiden, quarto vide Rosa 
ritiratsi senza dargli nessuna risposta, fa vera- 
mente imbarrazzato. 

Egli sì avvicinò di alcuni passi e domandò 
a Rosa il permesso di sedere un istante, 

La giovane gli fece osservare ‘ch’ essa era 
molto sorpresa di vederlo Jù, senza sapere 
qual servizio gli potesse rendere. 

Il ciambellano trovò quasi. comica questa 
domanda che gli rivolgeva Rosa per la se- 
zanda volta. Ma seriza rammentare in questo 
mouento 18 lettera ch’egli aveva scritto ed il 
permesso che gli era stato dito’ im risposta, 
egli reputò conveniente di esporre in terminti! 


ma non hasta ; vi furono ora proposte delle nuove 
spese dai miei colleghi della guerra e della ma- 
rina, spese che sono strettamente necessarie e che 
non sì possono ifrar soverchie, se si pensa alla 
urgenza di certi lavori e di certi miglioramenti 
militari. Non occorre nemmeno svolgere i motivi 
ché consigliano l'aumento di spesa nel ministero 
della marina; se consultate la spesa fatta in pas- 
sato, troverete che quelle che ora vi sì proponl- 
gono sono ‘imposte dalla’ necèssità. Li N 
Essendo sotto il sistema della vecchia legge di 
contabilità, solo apparentemente sì è spesa tuta 
la Somma che era prevista pel 1870. 10% © 
Le spese eccedono quel limite che io avrei de- 
siderato, ma sono una necessita della nostra con- 
dizione, ù È 
Come vogliamo provvedere alla nostra situa- 
zione finanziaria? (Attenzione) idicc aaa 
Mi è parso indispensabile prender anche su 


ciù a maestra l’esperienza, ed ho chiamato i capi $ 


di servizio ed i miei colleghi pregandoli\a farmi 
una ‘relazione esatta sull'andamento dei loro ser- 
Vizi amministrativi: È cai 

‘Queste relazioni meritano d'essere studiate, ed 
io vi presento subito una relazione sull’anda- 
mento. delle tasse dirette. Poco hu a dirvi su 
questo argomento, perchè nella passata sessione 
mi sì dimostrò un’ assoluta avversione ad au- 
mentare le tasse dirette. (Risa) Ia ogni parte del 
regno sì elevano questioni per la perequazione, 
ed io vi presento un progettò di legge per il ri- 
parto dell'imposta foridiatia in due comparti- 
menti, il Ligure-Piemontese ed un altro. 

Gli accertamenti dei ‘redditi di ricchezza mo- 
bile non diedero quei risultati che'si dovevano 
attendere. La questione della ricchezza mobile 
merita tutto lo studio; io non ho progetti di 
legge da presentarvi, ma dichiaro di aderire al 
concetto dell’on. Maurogònato che sia fatta una 
inchiesta sull’andamento di questa tassa. Io sono 
pronto # nominare una Commissione che faccia 
uno studiò tranquillo ed a fondo e proponga le 
Tiforme necessarie. 


i 
i 


i 


Ora- l’amministrazione delle tasse direli@li@% 
assorbita dall’applicazione della legge sull’esa- + 


zione, dalla quale. aspettiamo un vero migliora- 
mento nelle condizioni finanziarie. Ma intanto 


facciamo opera solerte, a costo di essere accu- « 


sati di durezza, perchè i crediti si riscuotano e 
le imposté si paghino a tempo. Il riscuotere a 
tempo è la migliore delle economie. 

Dopo l’amministrazione delle tasse dirette vengo 
a quelle delle ‘tasse sugli affari e del Demanio. 
Malgrado gli imbarazzi della liquidazione dell'asse 
demaniale ed ecclesiastico, l'andamento delle tasse 
sugli affari è davvero sodisfacente. In sostanza 
noi che nel 1861 avevamo 43 milioni di introiti 
siamo arrivati al centinaio di milioni e mi pare 


; Che il risultato possa dirsi sodisfacente. 


Non vi tratterrò dei fatti economici di questo 
decennio, ma si può dire che si fece una specie 
di rivoluzione economica; si vendettero 491 mi- 
lioni di beni. Sono ‘stati dali ai comuni 27 mi- 
lioni, ceduti a comuni provincie, corpi morali, ecc., 


! altri 27 milioni, vi fa l’affrancamento. del Tayo- 


liere di Puglia, la censuazione dei beni ecclesia- 
stici in Sicilia che dovemmo a un egregio nostro 
collega, con effetti prodigiosi. 

La'legge del 1864, che porta il nome dell’ono- 
revole Pisanelli ha portato gli effetti benefici che 
sì speravano per ciò che riguarda lo svincolo dei 
beni: Ripeto che si fece una vera rivoluzione eco- 
nomica. Mi par questa la parola più esatta. 

Volete un altro stntomo di operosità economica? 
Nel 1861 si fecero 13concessioni d'esercizio di 
acque e nel.1870, 139. Ho l'onore di presentarvi 
ora la relazione sull’ amministrazione. delle ga- 
belle, che è importantissima dal punto di ‘vista 
finanziario e politico, 

(S'ode qualche interruzione a sinistra). 

ws. Non si interrompa, ed Ella, on. mini- 
stro, non badi alle interruzioni (Risa). 

senna. Vedrete dalla relazione quanto sia 
stato grande l’aumento nel ramo delle dogane. I 
diritti merittimi col loro aumento vi provano il 


| progresso del movimento eeonomico. Nel dazio- 
; Consumo troverete pure un anmento , e vi assi- 


curo essere veramente ‘soddisfacerite l'andamento 
di questi amministrazione. 


Il comune di Napoli 'si è messo ‘in regola | 


anch'esso nel pagamento del dazio, poichè Napoli 
era non solo il comune più grosso, ma anche il 
più grosso debitore (Risa). In sostanza, nelle ga- 
belle, da 144 milieni che erano nel 1861, siamo 
venuti a 214 nel 1870. 


L’esame dell’amministrazione delle gabelle in- ! 


teressa anche dal punto di vista dell'andamento 
economico del paese; essa vi dimostra un’ au- 
mento” di' consunio, e quindi di agiatezza e di 
produzione. 

(L’on. ministro espone alcune cifre per dimo- 


I 
I 
Î 
| 


cresciuto d’assai la esportazione. Di ciò vi ralle- 
grerete, perchè l'aumento di produzione è segno 
di agiatezza e di operosità. 

Vi presento ora una relazione della quale vi ho 


già. parlato, ed è quella sul macinato. Non dovrei 
adesso parlarvi nuovamente di questa tassa, ma 
mi permetlerete d' esporvi alcune considerazioni. 
Vi rammefterò che la tassa diede sempre un mag- 
gior prodotto dopo il primo semestre del 70, cioè 
dopo l’ applicazione del contatore. Essa dà ora 
un incremento 
notevolissimo. Le previsioni pel 1872 sono di cin- 
quantaselte milioni, esprimendo un dato che l’e- 


quattro milioni e mezzo al mese, 


sperienza ci autorizza ad emettere. 


L’ aumento del prodotto dal 1870 al 1871 fu 
del 12 °jo; vedete quindi che abbiamo tulte Ie 


ragioni di sperare nell’incremento previsto. 


Sapete che è sorta’ uha questione circa il di- 


ritto dell’ amministrazione diéhtrate nèi molini. 


(Oh! oh!) La legge dice che 1’ amministrazione 


può penetrar sempre ; non credo che per sempre 


si debba intendere solo di giorno, poichè, se si 


può andar di giorno, «si deve poter! andarvi an- 
che di notte, quando ci fosse bisogno. (Oh! oh! 
Rumori a sinistra) Ho I onore di presentarvi un 
progetto ‘di legge perchè sia una volta definita 
tale questione: (Rumori a sinistra) È urgente che 
la finanza non sia defraudata nei prodotti delle 
fasse. È da 

Ora accennerò ad un’altra questione. 

Si è detto che in Italia paga chi ‘vuol pagare, 
ma il fatto si è che le imposte si pagano seria- 
mente, come ve lo dimostrano le cifre d'un qua- 
dro che vi prova l'andamento delle entrate è delle 
spese e che io aggiungerò al mio discorso; 

Signori! Nello scorso decennio abbiamo speso 
10,540,000,000 di lire. È una spesa enorme; il 
18 °| fu speso dai ministri di guerra e marina, 
il 7 °[o dal ministero dei lavori pubblici. 

In una esposizione sommaria non discorrerò 
delle altre Amministrazioni che costarono meno. 

La guerra e la marina dunque ci costarono 
assai; si poteva desiderare che Je cose andassero 
meglio, ma si è fatta l’unità d’Italia, ed è molto, 
o signori. 

La spesa pei lavori pubblici ammonta ad' oltre 
1,150,000,000. i 

Non vorrei tediarvi con queste cifre. 

Voci. No, no, parli, parli. 

L’ Italia una ha fatto molto, molto pei lavori 
pubblici, ed ha ottenuti grandi, grandissimi ri- 
sultati. 

In ogni ramo c'è incremento. Nell’ Amministra- 
zione delle Poste‘ 260,000,000' di vaglia postali 
abbiamo ‘avuto nel 70. e anni sono erano di 27 
milioni. 

Da ogni parte sì nota un incremento di attività, 
di operosità; le-cifre sono eloquenti e lo dimo- 
strano chiaramente. Nel 1870; ‘solo ‘9. provincie 
erano prive del beneficio della locomotiva. 

Non siamo però ancora giunti al movimento 
degli altri paesi, ma le raggiungeremo. Ah noi 
possiamo dire, che l’Italia pur si muove. (Bene) 

Ora però, da questo quadro confortante... (1la- 
rità vivissima e prolungata, interruzioni) da questo 
quadro torniamo alla nostra finanza, e parliamo 
della relazione della Direzione del Tesoro, dalla 
quale emergono fatti amministrativi. di molta im- 


portanza. I mandati provvisorii sono ormai ces-- 


sati quasi del futto, ce ne fu qualcuno per ordine 
telegrafico, ma quando stava già staccato il man- 
dato regolare. 

Le spese impegnate senza voto del Parlamento 
nel decennio furono 1008 milioni; nel 1871 il 
governo non si valse che per 3:milioni e 200,600 


finanziaria i fatti tutti devono essere. constatati, 
per rassicurare i nostri creditori ed illuminare il 
paese. n 

L'andamento del servizio di Cassa, che fu.sod- 
disfacentissimo, deve attribuirsi alla buona ammi- 
nistrazione e. all'aumento delle. tasse. 


Vi sono poi taluni fatti economici che si scor- 


gono nella Relazione della Direzione generale del 
Tesoro. 

Vi fa negli ultimi tempi una maggior circola- 
zione di buoni del Tesoro, per.130 milioni, a Na- 
poli, in Sicilia e in altre parti del regno, 

E poi rimarchevole vedere come si diffonda Ja 
rendita, presciudendo anche'dalle provincie che 
hanno grandi Istituti di credito. © À 

L’ incremento nella diffusione della rendita è 
grandissimo, ve l'assicuro. 

Questi fatti amministrativi ed economici devono 


strare le. modificazioni avvenute nell'importazione | servirei di lume nella felice via ‘che abbiamo 


ed esportazione; quest’ ultima risulta cresciuta 
‘assai specialmente per le male:io prime) 


scelti il momento in cui l’ aveva veduta 
alla sua finestra, rimanendo estatico, affasci- 
nato alla vista di tanta bellezza e grazia, 
quando gli era sembrato, per colmo di feli- 
cità, riconoscere da alcuni segni muti, ma 
chiari, che essa-pure si era lasciata vedere 
talvolta, non senza! disegno. Rosa' si spaventò 


| nuovamente allorohè egli: le: disse questo, e 
senti tutto il suo torto; ma ‘siccome infine | 


essa non aveva nulla «da: ‘rimproverarsi, ri- 
volse su. di lui uno sguardo fermo e si: con- 
tentò: per tutta: risposta di scuotere il capo 
con aria molto significante. 

— Certamente, bella Rosa, proseguì il si- 


P gnor di Wenden con: maggior calore, io; te- 
Fmeva ehe: l’irresistibile impressione cheravete 


fatto. sul mio cuore non: mi rendesse il: più 
infelice degli uomini. Poichè; ve lo confés- 
serò francamente, l’amore che risernto per 


| voi nomè un amore ordinario. È una pas: 


sione che nom’ posso frenare, e che avrebbe 
fatto il mio supplizio se voi non mi aveste 
corrisposto; 

— Io? disse Rosa, io corrispondere al vo- 
stro amore'?... Perchè talvolta, stanca di la- 
vorare, m'è accaduto di affacciarmi alla fi 
nestra ! Ah | devo dirvi che num comprende 
affatto il linguaggio che mi tenete ! 

— Antiamo, ecco un ternno che vuole 
essere conquistato palmo a palmo, pensò il 


F'siguor di Wenden! La bella fortezza alza fi- fe 
Ì 


impreso a percorrere. 
(L'on. ministro chiede di riposare e.la seduta 


ramente la sua bandiera, per. non tradire agli 
occhi del nemico la. sua. debolezza, ma ben 
presto dovrà capitolare. 

— Perchè, bella Rosina, proseguì egli ad 
alta: voce; perchè: volermi. negare l’amicizia 
che: avete avuto. per: me? Perchè: dite. di non 
corrispondermi, mentre il mio. cuore arde 
per voi? 

Egli aveva;, dicendo queste: parole, mano- 
vrato tanto abilmente. colla. sua: sedia che. si 
trovava accanto a Rosa in: modo; da chiuderle 
ogni uscita; poichè: essa aveva il. muro. dietro 
di sè, un armadio: alla sua destra e davanti 
a sè la tavola da: lavoro. 

— La prima volta: che. vi ho. veduta — 
soggiunse il ciambellano com: un: dolce sorriso 
ed uno sguardo languido —. fui. colpito dalla 
vostra. meravigliosa bellezza; ma avevo già 
perduto ogni:speranza, bella Rosa; quando; ve 
lo giuro, il primo sguardo dei. vostri occhi, il 
primo sorriso delle vostre labbra: di corallo pro- 
dussero sul mio.cuore l’effette di una rugiada 
refrigerante, sì, di una rugiada sopra di ua 
fiore a metà appassito. Il mio cuore sì risve- 
gliò ad un tratto, ardente di amore. per voi, 
bella Rosa. 

Il signor di Wenden aveva parlato con dolci 
occhiate , con accento languido. ed appassio- 
nuto, come un Lovelace perfetto. ha giova 
netta restò insensibile a tutti questi scongiuri 
sî limitò a rispondere con un freddo e triste 


Riassumendo, signori, vedete che il movimento 
commerciale totale è cresciuto di due quipti, e 


è sospesa per un quarto d'ora. — 4 
ripreade la seduta e i deputati 
posti.) 

wrxs. Îl ministro delle finanze ha Ja Parol: 
per proseguire la sua esposizione. x 

segna. Signori! Esaminiamo questa spesa che 
abbiamo fatta in 10 anni e ripartiamola. La Spesa 
così detta intangibile è stata di 4500 milioni. La 
ia propriamente dell’ammivistrazione, esclusa 

‘a guerra e marina, non superò che di ì 
3000 milioni. | RARE E 0) SET 

L'amministrazione militare, guerra e marina, 
anche calcolando gli aumenti proposti, andò di 
minuendo nella Spesa; il bilancio militare è ora 
d'un terzo inferiore. Quello dell’ amministrazione 
Sue noù restò DINat: Se considerate che le 
entrate vennero oltre i 1000 milioni Ò 
chiudere che vi fu dito dorele goo- 
mento d'entrata. La spesa intangibile invece si è 
più che triplicata ; vi fu un aumentò grande, Le 
pensioni, ch’erano nel 1861' 29 milioni sono ora 
60 milioni. Abbiamo 97 m. pensionati” (OR! oh! 
— Segni di meraviglia — Rumori). Bisogna poi 
considerare che siamo successi a molte ammini- 
strazioni ed ‘abbiàmò Fispettato tutti i diritti. 

Le cause eccezionali che vi furono per au- 
mentare le pensioni scomparirono ora. Vi assi- 
curo che sarà mia cura di separare il capitolo 
delle pensioni per ministero (Bene); il capitolo 
complessivo che‘ora abbiamo non è un'buon si- 
stema. Vi presento ‘un' progetto di legge circa le 
pensioni ed un altro piccolo. progetto relativo al 
modo di pagamento di certe pensioni. © 

Le pensioni non mi spaventano, ma l'aumento 
del Debito pubblico atterrisce un uomo timido 
come me. (Z/arità) Quello è un aumento che spa- 
venta. Bisogna pensare’ che abbiamo aumentato 
il capitale di quasi ‘6000 milioni. È terribile 
l’incremento negli interessi del Debito pubblico. 
Per accaparrare 2700 milioni ci siamo impegnati 
in quasi 3800 milioni, e abbiamo pagato già per 
interessi e premi quasi 1400 milioni (Sensazione) 
Considerate ‘la differenza col: valor hominale e 
ciò che abbiamo pagato, e vedrete numeri che 
danno seriamente da pensare a chiunque. 

Vi ho detto che il disavanzo si riduceva a poco 
più di 50 milioni, ma ci furono poi aggiunte di 
spese, diminuzione di previsioni d’entrate sulla 
ricchezza mobile, rimborsi, 20 milioni nelle fer» 
rovie Calabro-Sicule, 9 milioni pel trasporto della 
capitale. In tutto 200 circa milioni, cifra rotonda. 

Non faccio ora un bilancio di cassa, parlo degli 
impegni che abbiamo, 

Questa ciîrd di" 200 milioni si potrebbe atte- 
nuare rivedendo il patfimonio nazionale, consi- 
derando i prodotti di certi lavori, ecc., ma non 
vorrei ora perdermi. in disquisizioni, poichè si 
tratta di impegni e occorrono 200 milioni. 

Voi ci chiederete le cause per cui non ab- 
biamo ottenuto. quel pareggio che avevamo pro- 
messo, 

Si trattava l’anno scorso di ridurre i bilanci 
di guérfa è marina, e invece questi ora bisogna 
aumentarli ; aggiungete che alcuni provvedimenti 
non furono attuati, e troverete come vi sia bisogno 
delle somme che vi chiediamo. 

Jo capisco perfettamente i clamori che sì pos- 

sono elevare, ma le cose stanno così. 
; Bisogna poi andare assai a rilento nel ridurre 
le spese produttive, perchè si corre rischio di 
ridurre Ja produzione del’ paese. Giò dico per 
incidente, giacchè non è di ciò ora che devo 
parlarvi. 

Da parte nostra non si lasciò alcun mezzo per 
produrre economia; io giunsi all’avarizia, alla 
spilorceria, e vi assicuro che la spesa dell’am- 
ministrazione fu ridotta al possibile limite. 

: T0 ho attuato delle riforme, amministrative per 
“produrre economie; l’opinione pubblica mi sì è 
‘rivoltata contro. 

:= Non abbiamo risparmiato alcuno sforzo, e lo ve- 
drete dai bilanci e dai disegni di legge. che vi fu- 
“rono presentati a quest'ora da alcuni ministri. 

Importa poi che noi non ci smarriamo in que- 

1stioni. che. per, la. finanza hanno mediocre inte- 
resse, ma vi dico queste cose per dimostrarvì come 
non abbiamo omesso alcun mezzo per giungere 
all'economia, 
Possiamo, noi sperara; d'avere grandi: riduzioni ? 
Un: nostro collega mi diceva che, secondo lui, la 
vera parte intangibile del bilancio è la spesa per 
'l’ amministrazione civile. Io capisco bene che è 
così, Abbiamo noi fatto quanto, dobbiamo. per lo 
sviluppo, educativo ? I nostri funzionari sono essi 
nelle. migliori condizioni ? ( Voci: No, no) Bisogna 
dirlo, essi sono insufficientemente retribuiti, ed io 
credo; che, assestata la, finanza, abbiamo il. dovere 
di retribuir. meglio. i mostri funzionari. Ora non 
possiamo far nulla perchè , mentre imponiamo 
tasse gravose, non dobbiamo nemmeno aver l’aria 
di largheggiare da un’altra parte, 

In quanto alla guerra e alla marina, lo cont 
fesso, ‘il nostro piano dell’ anno passato è sba- 


ore 3 30 si 
tornano ai loro 


__—-r-——r———-——- 


sorriso, ma colla sua voce interrotta dall’emo- 
zione : 

— Di grazia, signor-barone... terminiamo... 
questo colloquio. Vi prego, signor barone, in 
quanto riguarda ciò che chiamate... un cor- 
rispondere amoroso da parte mia... voi vi 
siete interamente ingannato, Se talvolta mi 
‘sono posta alla finestra, fu... come vi dissi... 
senza disegno, e farete bene a credermi. 

— E la lettera? — rispose ridendo il ba- 
rone avvicinandosi sempre più a Rosa e sfio- 
randola quasi col braccio. 

— Non so che cosa vogliate dire con que- 
sta lettera — disse la giovane con accento 
fermo e risoluto. 

— Oh! come potete negare così? — ri- 
prese il ciambellano. — Parlo della lettera che 
avete ricevuta. e del permesso, che mi: avete 
dato di: farsi visita. 

— Non è vero! — esclamò Rosa fuori di 
sè. — È una menzogna, un’infamia ! Non so 
che. cosa sia. questa lettera, .ed ancor meno 
di questa risposta! Mio Dio, che cosa ho fatto 
per meritar questo? Nulla, assolutamente nulla! 
— soggiunse essa con forza! 

Essa fece, dicendo queste parole, un movi- 
mento violento per fuggire, ma il ciambel- 
lano fu più pronto di lei, e le passò il brac- 
cio intorno. al collo , stringendola un istante 
al seno. 
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passalo. } 5 

Noi non abbiamo fatto operazioni di credito 
per aver denari, perchè i risultati ne sarebbero 
stali dannosi ed oggi avremmo una maggior pas- 

ivi È di debito pubblico, 
sività annua di 34,000,000 
Noi abbiamo invece trovalo ‘322,000,000 senza 

aggravare le nostre passività. Aa 

i Sf piano nostro fallì per le spese militari, riu 
scì invece per quanto riguarda a provvedere al 
Tesoro. > 

(II ministro presenta una Relazione sull’ anda- 
mento degli Istitati di credito pubblico.) 

(In questo punto Till inatzione, che era splen- 
didissima, istantaneamente si spegne, producendo 
l'ilarità dei deputati el’ oscurità nell’ anla che 
dura però soltanto qualche minuto, giacchè V'il- 
luminazione risplende subito nuovamente.) 

sELLA (proseguendo) L'Italia ha veduto il mi- 
glioramento del proprio credito, da  attribmrsi 
allo sviluppo dei pubblici lavori ed al fatto che, 
mentre cresce l’attività, non crebbero in propor- 
zione le spese, per cui c’è in Italia un risparmio 
da calcolarsi. Mentre, però, attribuisco a queste | 
cause l’aumento del credito, non posso discono- 
scere che vi ebbero pur parte i provvedimenti 
adottati. + 

Il governo italiano se avesse continuato ‘il si- 
stema delle operazioni di credito, non vedrebbe 
ora la rendita al tasso in cui. trovasi. L’anno 
scorso non si sarebbe  preveduto l’aumento nei 
valori pubblici che ora vediamo. I nostri concetti 
finanziari riuscirono a prodar vantaggio pel pub- 
blico, vantaggio per la finanza; fatte queste 0s- 
servazioni, io torno al disavanzo. (Attenzione) To | 
mi dovetti rassegnare a sentirmi dar molte ac-' 
cuse; sì disse che io vado a casaccio, che voglio Î 
Viver giorno per giorno. 

Ebbene; ora bisogna metter avanti il problema 
non solo del momento, ma dell’avvenire. Prendo 
a considera;e un quinquennio di tempo. Pei rim- 
borsi 400 milioni, pei lavori pubblici suppongo 
che abbisognino 160 milioni. Resta poi il disa- 
vanzo, a parte i rimborsi. Cosa dobbiamo fare? 

(Segni di grande attenzione) ! 

Bisogna che l’amministrazione sia forte, abbia 
la piena fiducia del Parlamento e possa agire con 
energia. Suppongo che questa vi sia. Io credo 
che un’amministrazione attenta possa conlare in 
un miglioramento del bilancio di 10 milioni al- 
l’anno, in guisa che il disavanzo se non succe- 
dono cause che perturbino... (Ah! ah! interru- 
zioni, risa) Capisco le interruzioni, ma volete 
andar avanti senza un piano preconcetto ?-No, si- 
gnori. Noi dobbiamo tranquillare .i contribuenti 
ma anche riparare alle condizioni finanziarie. 

Io devo supporre che non avvengano casi straor- 
dinari per fare i miei calcoli. Dunque credo che 
si possa calcolare su un miglioramento annuo dî 
10 milioni. 

Fatle queste premesse, pensiamo a provvedere. 
Volete che si torni all'antico sistema? Volete tor- 
nare ai prestiti, che avrebbero per conseguenza 
di trovarci nel 1877 coll’aver consumato i denari 
e accresciuto il disavanzo? Senza imposte’ e coi 
prestiti le conseguenze sono di far ribassare il 
credito, Oggi il problema politico è risolto; non + 
ci sono più scuse che tengano; bisogna provve- 
dere al problema finanziario. 

Negli anni precedenti vi aveva proposto di prov- 
vedere con imposte, ma neppure io (Risa) penso 
di arrivare a 80 milioni con nuove imposte. Io - 
vorrei dei provvedimenti di Tesoro, non lasciar 
crescere il debito pubblico. i 

Io non posso che. proporvi, in complesso, il 
modo di sciogliere il problema finanziario. H mio ' 
è un complesso di provvedimenti (04/ oh). I 

Vi presenterò le convenzioni che ho fatte colla 
Banca Nazionale, colla Toscana, coi Banchi di 
Napoli e di Sicilia per affidare a questi istituti 
il servizio di tesoreria, obbedendo a un concetto 
espresso dalla Camera. I benefizi sono evidenti. 
Le condizioni sono vantaggiose al nec plus ultra. 
Non c’è bisogno d’anticipazione alcuna, anzi si ! 
incaricano di fare il servizio allo scoperto. Ù 

Sopra le somme che gl’istituti pagano per lo 
Stato, questo corrisponde l'interesse del 3 0/0. 

Il vantaggio del provvedimento è evidente-e 
non cresce per nulla le spese del bilancio. i 

(L'onorevole ministro dà qualche spiegazione | 
intorno le convenzioni conchiuse) i 

Jo non posso a meno di proporvi un aumento 
della circolazione cartacea di ‘300’ milioni, e vi 
propongo pure delle. operazioni. ‘olie' ‘hanno per 
iscopo di convertire i debiti redimibili. 

Per aumentare la circolazione cartacea, sono ne- 
cessarie due condizioni, cioè, che duri la fiducia 
e che la quantità non sia eccessiva. Perchè si ab- 
bia fiducia è necessaria la potenza politica, L'Ila- 
lia dev'essere pacifica e conservativa. (0%! (oh! a 
sinistra) Intendo che dobbiamo conservar ciò che 
abbiamo ottenuto, non parlo di reazione. A. pro- 
pugnare il progresso civile, io sarò sempre fra i 
primi, ma bisogna saper aspettare le grandi ri- 
forme. Un popolo politico veramente sa aspettare, 
e voi non sareste uomini politici se non sapeste 
aspettare. (Risa a sinistra — Rumori — Interru- 
zioni). D dea Safe 

Quando un paese realizzò le aspirazioni di 
tante generazioni, ha il dovere di vegliare con 
cura e con affetto di madre a che ogni pericolo 
sia tolto e non venga distrutto ciò che si è fatto. 
(A sinistra: Siamo d'accordo!) _. — SE 

Finalmente, io credo alla necessità d'un po' di 
tassa (04! oh! — Itarità prolungata). 4 

Quando si fa assegnamento sulla circolazione 
cartacea, è una necessità dimostrare che si ba 
intenzione di pagare. Anche questa è condizione 
di fiducia, come la parsimonia nelle spese. 


i i chela ci zione cartacea non 
sE Sal plt: e qui dica 
e spuria si deve convincersi dip ietienio: 
provvedere per toglierla, perchè ci sono delle la- 

e regolare 


gnanze da tutte le parti. La cir 
degli istituti autorizzati è una vi e più 
di quel che era, in media, prima del > = 
otrà ancor aumentare: qi d soa lazione? Gli. 
Sari crescono, @ pei affari, non si'può 
ritenere eccessiva la circolazione anche. coll’au- 
mento che vi è proposto, quando si faccia quel 
che va fatto, Se il paese non tollerasse questo 
aumento, sarebbe sempre tempo di tornare: alle 
operazioni di ‘credito. + + “= > 
Sa vi propongo un po' di tassa. (Risa) ; 
Vi propongo alcune modificazioni alla legge di 


i 
} 


i bollo, che h “scopo di schia- 
Pg , ma non di aggravare le tariffe. 
Questa è una, non basta. Cosa si farà? 


Si è osservato che il caffè. potrebbe soffrire un 
on aumento, da 57 75 al quintale si po-. 


Crediamo che senza inconvenienti si possa cre- 
scer l'imposta sul petrolio (Risa). È una materia 
che cresce, cresce Fapidamente e il prezzo dimi- 
Nuisce, Avressimo un provento di selle milioni e 
mezzo e coll’aumento di tassa sul caffè avremmo 


tn aumento di prodotti di 10,000,000. 


Io ho considerato che sempre le tasse devono 
essere a larga base. 
. Dopo le bevande cosa vengono.? I tessuti (Risa) 
i quali ci darebbero altri 10,000,000. Fra regi- 
stro e bollo, caffè, petrolio e tessuti, 30,000,000. 
Quest'aumento delle tasse avrà per effetto che 
Ìl disavanzo diminuisca. Dicoro che ci abbiso- 


‘ nano 100 milioni per ‘rimborsi, 160 milioni per 
| lavori pubblici e altre somme fino.ai 730 milioni 


nei 5 anni che ho preso a calcolo. 

Cento milioni li abbiamo dalle obbligazioni ec- 
clesiastiche , 300 dall’ aumento di carta, 100 in 
seguito alle convenzioni. 

To vi propongo un progetto di legge per con- 
chiudere una convenzione per una operazione di 
conversione facoltativa. La bandiera l’ abbiamo 
portata immacolata finora (Rumori a sinistra). Sì, 
o signori, immacolata, e mi meraviglio che ci 
sieno italiani che non sieno convinti di ciò (Be- 
nissimo a destra). 

Questa operazione io calcolo che produca 130 
milioni. (L'onorevole ministro espone altre idee 
per trovare ancora la somma che occorre; la di 
lui voce.è bassissima e non riusciamo a sentirlo.) 
Signori! lo vi ho proposto un concetto finanziario 
economico. 

Io ho piena fede nel credito, e bisogna averla. 
To non dubito che si verrà all’83 p. 100. E per- 
chè no? Perchè i nostri titoli saranno più in basso 
di quelli d’altri paesi? Perchè no, quando siamo 


i sanamente costituiti? 


Togliete al vostro ministro delle finanze la fa- 
coltà di far operazioni al disotto dell’85 00; io 
ho fede che si arriverà a questo tasso. 

Signori, pensate ai vantaggi di aver un cre- 
dito florido, specchiatevi nelle-lezioni che ci dà 
la Francia, pensate alle conseguenze che pel com- 


mercio, per l'agricoltura ha il basso interesse. 


(L’on. ministro sviluppa alcune considerazioni 
sulla utilità che le buoni condizioni del credito 
recano ad una nazione). 

Esaminate le nostre proposte sotto il punto di 
vista finanziario ed economico. Io vorrei aver 
fatto penetrare negli animi vostri la convinzione 
che esse saranno utili alle nostre finanze. Se le 
mie idee mi sembrano degne di considerazione, 
io vi prego di nominare direttamente una Com- 
missione come si è fatto ancora con utili risul- 
tati. (Bravo ! Bene! a destra) 

mas. L’on. ministro vuole che si metta do- 
mani all’ordine del giorno questa sua ultima mo- 
zione? 

sELLA (ministro delle finanze) crede che vi sia 
bisogno di far presto. 

Pas, Dunque per domani? 

meL GIUDICE fa qualche osservazione circa 
la pubblicazione negli atti ufficiali dei progetti di 
legge presentati: 


SELLA (ministro) dice che si stamperanno su- | 


bito i progetti di legge. 


w»RrESs. Per domani metto all'ordine del-giorno : 


la proposta del ministre delle finanze. 
La seduta è sciolta alle ore 6 e 3. 
Domani seduta al tocco. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dell’11 dicembre pub- 
blica : 

41. R. decreto 22 novembre, con cui si 
provvede al modo di pagamento degli oneri 
gravanti il patrimonio immobiliare  dell’asse 
ecclesiastico, 


2.-R. decreto 26 novembre, con cui è au- 


torizzata la Banca Italo-Germanica. 

3. Nomine nel personale militare e. gii 
ziario, è 
———_———___—_*@@e-+——_—_—_——_____& 


CRONACA DI ROMA 


Il Consiglio comunale si riunirà in seduta 
straordinaria domani mercoledì, alle 8 pome- 
ridiane. 

‘Fia le tante materie che si tratteranno, 
vha quella dei lavori alla passeggiata del 
Pincio, le cui spese verranno portate nel pre- 
ventivo del 1872. 

Senza nascondere che molte altre sono le 
cose necessarie che meritano l’attenzione del- 
l’assessore Renazzi, applaudiamo sempre al- 
l’idea di migliorare l’unica passeggiata pub- 
blica in cui convengono, insieme a tutte le 
classi dei cittadini, Ja Corte ed il fiore dell’a- 
ristocrazia romana ed estera. 


Non era espressione di pompa vana il fa- 
nebre corteo che nelle prime ore vespertine 
del giorno 44 corrente dalla piazza del Pan- 
teon moveva alla chiesa della Maddalena. Con 


sincero compianto, con quel affetto che i‘ 


iano in retaggio a chi s0- 
schiera di amici,e col- 
leghi m [Wccompagnava la salma del 
cav. Anto Giacomo ; ispettor generale 
forestale, che, quasi settantenne ma sano éd 
aitante, dopo 49 anni di operoso, intelligente 
e zelante servizio, da subita morte veniva ra- 
pito ai congiupti, agli amici, alla pubblica 
‘amministrazione, cui per tanta perdita duvrà 
ve, 
; gr della mente non andavano nel De 
Giacomo scompagnate da quelle dell'animo ; 
integro fino allo scrupolo, generoso, raodesto, 
sempre a men che acerbo giudizio. inchine- 
vole; la pace del di ‘lui spirito intemerato si 
fara manifesta in quella gaia ed abituale se- 
renità che ad ognuno e dovunque rendevalo 
accetto, In.tutta.la sua vita egli non destò 
mai nèvire niè invidie; fu di quei pochi eletti 


buoni morendo 
pravvive , unas 


i quali non ‘lasciano dietro di sè nè rimorsi, | 


nè inimicizie. de F < 
Povero De Giacomo! Nel giorio innanzi 
che repentina morte il cogliesse, dopo di aver 


assistito al consiglio forestale, personalmente 
aveva avanzata al ministero d’agricoltura, in- 
dustria e commercio domanda per essere am- 
messo a riposo. Per virtù d’intima rivela- 
zione, egli sentiva forse di aver consacrata al 
proprio paese che amava tanto fino all'ultima 
scintilla della sua attività. 

La sua vita si spense, ma lungamente ri- 
marrà in chi lo conobbe la sua benedetta 
memoria. 

Domani giovedì 14, nell’aula della Sapienza, 
a mezzogiorno preciso , il prof. Luigi Ferri 
leggerà la sua prolusione al ‘corso di filosofia 
teoretica , trattando degli uffici del senso co- 
mune nella filosofia e sue vicende, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il dì 14 dicembre 4874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometro a mezzodì 763,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 6,£ — Minimo — — 2,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 48 — Assoluta = 3,59 


Vento dominante. Nord fortissimo, cessa un poco 
a tarda notte. , 

Stato del cielo. Sempre chiarissimo con baro- 
metro ascendente, 


ee ——]rPPt1t “— 


Un ritardo della macchina ha impedito ier 
sera che partissero tulle quante le copie del gior- 
nale col treno delle 1010 pom. dirette în To- 
scana ed Alta Italia. Sarà nostro impegno che, 

| ad onta della strettezza del tempo, questo ritardo 
non abbia più a verificarsi. 


+e 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Passata la galleria del Cenisio e varcato .il 

confine italiano, S. M. l’imperatore del Bra- 

{ sile, con gentile pensiero, inviava il seguente 
| telesramma al nostro sindaco: 


| ° « Modane, 10 settembre 1871. 

€ Resto sorpreso ed in ammirazione pel 
| gran lavoro del secolo, veramente degno della 
! patria del Michelangiolo. La prego, esprimere 
questo mio sentimento a tutti quelli che mì 
{ hanno accolto con tanta simpatia, fra i quali 


il 
| 
| — Leggiamo nella Nazione di Firenze del 12: 


La considero come dei primi. 

Ì « Don Pierro D’ALCANTARA » 
{. — Ci scrivono da Genova, 10 dicembre: 
{ Il tribunale correzionale di Genova, nel cla- 
moroso processo che da più giorni sì andava 
discutendo contro Carlo Borzese, gerente della 
Voce Pubblica, per ingiurie e diffamazioni con- 
tro il sindaco e la Giunta, pronunciò final- 

mente la sua sentenza. 

i Il gerente della Voce Pubblica*fa dichiarato 
' convinto di ingiurie, di diffamazione e di ca- 
lunniose imputazioni a carico del sindaco, ba- 
rone A. Podestà, e della Giunta, e di contrav- 
venzione alla legge sulla stampa, e venne con- 
dannato, pel primo capo, alla pena di sei mesi 
di carcere e 500 franchi di multa, col carcere 
sussidiario a termini di legge, alle spese del 
processo e ai danni verso la parte civile, da 
liquidarsi in seguito ; e pel secondo capo, alla 
pena di lire 51 di multa. 

La fama di tanti onesti e specchiati citta- 
i dini; del barone A. Podestà, non poteva .es- 
| sere più splendidamente rivendicata. 

Ci auguriamo che valga l’ esempio, e che 
di Genova, la città operosa, la città dei traffici 
e dell'industria, non s’ abbia a ripetere ciò 
che dice il poeta: 

Ed ora in te non stanno senza guerra 

Li vivi tuoi, e l’un l’altro si rode 
Di quei ch’un muro ed una fossa serra. 


Torino del 9: 

Ieri sera, verso le ore 14, si manifestava 
un incendio nel magazzeno librario Loescher, 
via Carlo Alberto, n. 3. 

Fortunatamente le conseguenze non furono 
| tristi, e ciò per merito de’ nostri bravi pom- 
‘ pieri, che in fretta accorsero a prestar l’opera 
loro. 

Il danno si calcola che ascende a lire 700. 
i Sutcidio. — Silegge nella Nuzione del 12: 
Abbiamo da Vienna che il conte di Sterberg 
‘ saputo il suicidio del conte di Girgenti di cui 
era stato ciambellano e più che ciambellano 
amico, sopraffatto dal dolore sì toglieva la vila 
esplodendosi un colpo di pistola nella testa. 


i 
} 
ù 
} 
Incendîo. — Legziamo nella Gazzetta di 
i 
li 


Una lettura pubblica a Trieste. 
— Il sig. Eugenio Dolmida tenue it 47 no- 
vembre p. p. una applaudita lettura pubblica 
nel teatro Armovia di Trieste a ‘benefizio del- 
} Associazione italiana di beneficenze, Il risultato 
petto fu di 626 fiorini (circa 1500 franchi). 
i n _———— 
| NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi mostrato come essa 
pure sia ormai convinta che Ja quislione 
| di finanza è la quistione grando, capitale 
‘i dell’Italia, che in sè inchiude tutte le altre 
| sì di politica, che di economia pubblica. 
| 1 deputati accorsero numerosi alla seduta, 
| e tutti furono larghi d’attenzione benevole, 
simpatica e costante al notevole discorso 
i dell'on. Sella. E - 
Questo discorso si può dividere in due 
parti. Nella prima, accennato brevemente 
al disavanzo del 1872, quale risulta dal 


bilancio di prima previsione ed agli aumenti 
derivanti dalle proposte de’ ministri della 
guerra e della marina, egli passò tosto a 
rassegna tutti i servizi dell’amministrazione 
della finanza e giltò rapido uno sguardo 
sulla condizione economica del paese e sui 
suoi progressi dal 1861 în poi. . 

Non vi ha dubbio che uno sviluppo no- 
tevole si ebbe come nelle forze produttive 
del paese, così nei proventi della finanza e 
nell’assetto delle varie amministrazioni. Un 
miglioramento c'è in tutti i servizi e sa- 
rebbe ingralitudino 0 ignoranza 0 pessi- 
mismo il negarlo. 

Le imposte che nel 1861 gittarono nelle 
casse dello Stato 175 milioni, daranno, 
nel 1872, ben 505 milioni. I monopoli 
governativi sono cresciuti da 175 milioni 
a 236. 

Un aumento siffatto ha dovuto pur es- 
sere accompagnato da un incremento sen- 
sibile nell'operosità nazionale. 

E ne sono evidenti ì segni. Sì sono 
vendute estensioni grandissime di beni 
stabili, si eressero molti edificii, crebbero 
le strade ferrate ei trasporti, nelle poste, 
ne'telegrafi c'è un progresso, negli scambi 
internazionali un miglioramento notevole, 
la produzione più rapidamente sì è svolta 
che non il consumo, le Banche si molti 
plicarono, e con esse gli sconti 6 le op 
razioni d'ogni sorta. i 

Alcuni fenomeni economicì si possono 
attribuire ad una più che ad un’altra causa, 
sì può ritrovare che nelle vie ferrate, nelle 
poste, ne’ telegrafi non sarebbe stato dif- 
ficile di ottener più notevoli risultati, se 
ne’ ministeri la quistione economica non 
fosse stata interamente subordinata a quella 
della spesa, ma i vantaggi conseguiti non 
si debbono niegare. 

Senonchè le spese furono sempre mag- 
giori delle entrate. 

Dal 1861 in poi la somma delle spese 
ascese a 10,440 milioni. Le spese intan- 
gibili vi ‘entrano per 4,500 milioni, le mi- 
litari (guerra e marina) per 2,400 milioni, 
l’amministrazione civile per 3,100 milioni. 

Le spese intangibili salirono da 197 mi- 
lioni a 700 nel 1872. C° entrano nuovi 
rimborsi, guarentige di strade ferrate, le 
pensioni; ma più di tutto il debito pub- 
blico, i cui interessi da 112 milioni asce- 
sero a 380. , 

Da questo fatto l’ on. ministro prese le 
sne mosse alle sue proposte. 

Si vuol proseguire o meglio riprendere 
la via dell'emissione di rendita? Se al di- 
savanzo de’ due ultimi anni si fosse prov- 
veduto con alienazione di rendita, di quanto 
non sarebbe cresciuto il carico del tesoro? 
A quest ora si avrebbero im più 34 mì- 
lioni d’aggravio. 

Pure bisogna sopperire al disavanzo, 
nè solo pel 1872, ma per un periodo di 
anni, affine di dar sicurezza a tutti gl’in- 
teressi. 3 

Or il disavanzo pel 1872 appare da’bi- 
lanci di 51 milione e mezzo, ma bisogna 
aggiungere per maggiori spese della guerra 
12 milioni, della marina 6, della naviga- 
zione dell'India un milione; Si hanno già 
70 milioni. Nè basta, chè si prevede nei 
proventi della tassa di ricchezza pubblica 
una diminuzione di 10 milioni. Sono 80 
milioni di disavanze. 

Si debbono poi aggiungere i carichi 
per rimborsi e pei lavori pubblici. Pei 
rimborsi 80 milioni, per le strade ferrate 
31, per trasporto della capitale di 9. In 
tutto 200 milioni. 

Ciò per l’anno 1872. Ma l’on. Sella 
chiede si provvegga per un quinquennio, 
affine di rassicurare da un lato il credito 
pubblico, dall’altro i contribuenti. 

Ora quali sono gli impegoi prevedibili 
pel quinquennio? 

Vi hanno i rimborsi per 400 milioni, i 
lavori pubblici straordinari per 160 mi 
lioni; in tutto 560 milioni. E il disavanzo? 
Pel 1872 è di 80 milioni. Caltolato un 
miglioramerto annuo di 10 milioni, il di- 
savanzo sarebbe in 5 anni di 300 milioni, 
ma il ministrò non ne fissa la somma, di- 
pendendo da’ provvedimenti che si adotte- 
ranno. Egli restringe la somma comples- 
siva, a cui bisogna sopperire a.730 mi- 
lioni! 

Come trovarli? Coi seguenti mezzi: 

1. Servizio della Tesoreria alle Banche; 
risparmio di 100 milioni di fondo di cassa. 

2. Esazione de’ proventi delle obbligazioni 
ecclesiastiche che dovrebbero andarin di- 
minuzione del credito della Banca a cui 
si darebbe invece della rendita in guaren- 
tigia; aumento d’èntrata 100 milioni. 

3. Aumento della circolazione cartacea 
della Banca Nazionale per conto dello Stato 
300 milioni, 

4. Tasse; cioò modificazione alla legge 


di registro e bollo, aumento di alcuni- 
dazi e tassa di fabbricazione sui tessuti, 
Maggior entrata di 30 milioni, ma pei 
cinque anni 100 milioni; 

3. Contratto con la Banca per la éon- 
versione facoltativa dell’ imprestito nazio- 
nale in rendita consolidato; donde un ri- 
sparmio di 130 milioni. 

Il miglioramento del credito farà il resto. 

L'on. Sella ha spiegato abilmente lo 
sue proposte, facendone- pur risaltare il 
valore politico, e si è fermato special- 
mente a quella dei300 milioni di biglietti. 
Vi furono interruzioni e segni d'ilarità 
non infrequenti e da applausi; ma tutti 
compresero l’importanza del problema, 
posta dal ministro al cospetto della Ca- 
mera. 

Abbiamo detto il problema; forse non 
è esatto. Sono parecchi i problemi e tutti 
abbisognano d’ essere studiati con molta 
accuratezza, per poterli risolvere senza 
compromettere il presente e l'avvenire del 
credito e della politica nazionale. Certo è 
che .il discorso dell'on. Sella invita a que- 
sto studio. 


La Giunta incaricata dell'esame del progetto 
di legge per l’approvazione della convenzione 
colla Società delle strade ferrate meridionali 
per l’ esercizio delle ferrovie calabro-sicule si 
è riunita questa mattina (12) alle ore 12, con 
l° intervento del ministro dei lavori pubblici , 


ed ha nominato a suo relatore l’on. deputato 
Boselli. 


L’on. ministro guardasigilli ha riconvocata 
ieri (11) in Roma lo Commissione del Codice 
di commercio, sotto la presidenza del comm. 
Alianelli, consigliere della Corte di Cassazione 
di Napoli. — Il comm. Corsi presentò la sua 
relazione sulla importantissima materia delle 
Società; il principio delle libertà, escluso così 
îl bisogno della previa autorizzazione gover- 
nativa, informa tutto il suo lavoro. La Com- 
missione aveva già precedentemente proclamato 
questo principio, lo ha ora riconfermato. 

Il comm. Bruzzo ha quindi presentato la 
sua relazione sui checks, annunziando come 
nelle ricerche fatte pel suo lavoro aveva tro- 
vato importanti documenti inediti relativi al 
commercio italiano, che richiamò nella sua 
relazione. 


dom 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI ) 


Vienna, 11. — È smentita ufficialmente la 
voce che si tratti di prorogare l’apertura del- 
l’Esposizione universale. 

Francoforte, 44. — La convenzione addi- 
zionale al trattato di pace fu conchiusa oggi * 
fra i plenipotenziari tedeschi e francesi, i quali 
sono diggià partiti. 

Belgrado, 114. — Il giornale ufficioso, il 
dedinstwo, dichiara che nessuna relazione esi- 
ste fra il viaggio del principe. Milano nella 
Livadia e i rapporti nella Serbia coll’Ungheria, 
Dice che la Serbia desidera di vivere in ami- 
cizia coi proprii vicini, e domanda che le sì 
lasci coltivare insieme all’ amicizia coll’ Un- 
gheria, di cui occorre ancora avere lè prove, 
l’antica amicizia eolla Russia. 


Versailles, 41. — L'Assemblea approvò in 
prima lettura la proposta che proibisce ai mem- 
bri dell'Assemblea di accettare funzioni pub- 
bliche stipendiate. 

Approvò l'urgenza per la revisione delle leggi 
relative alla repressione della stampa. 


Parigi 11 9 11 
Rendita fraritese 8 0/0 ...| 5650 | 5670 
» italiana b00....| 6680 | 66 40 


—_———————____ruren 
GIACOMO DINA Direttore. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


————1____ 
BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del dì 12 dicémbre. 
Nom, Cont. 
Rendita ifaliabà 5 00... -_- 70—- 
Consolid. Romano 5 0/0. =— 64 85 
Imrprestito Nazionale . ct 5475 
Detto piccoli pezzi . . — — 8525 
Obblig. Beni Eécles. 5 0/0. 1 AS 
Certificati sul Tesuro 5, (j0 . 508 — 
Detti Emissionò 1860-68 . bè 50 
Detti  concambidti «0. E 6725 
Banca Nazionale italiàia . . 1000 — $550 — 
Banca Romana. .. < + 1000 — 1495 — 
Azioni Tabacchi |. . e 00) 
Obbligazioni dette 6 0j0. 500 — — 
Strade Ferrate Romane . 500 — 130 — 
Obbligazioni detîè. . 500 — 180 — 
Strade Ferrate Motidîonali. . 500 — — — 
Buoni Merid. 6 040 (oro) Pops Era 
Società Romana delle Miniere 
sf irpini nai RT a 
Societt Anglo-Romana per lil 
luminazione a gaz. . . . 500 — 60 
Gaz di Civilavètchia. . . . 500 — 489 — 
Pio Ostiense... 430 — 72 


LEZIONI DI LINGUA 'ng'°se 


uha signora nativa di Londra. 
Dirigersi via del Leone, n, 19, 


pi 1°; 
presso piazza Borghese. # 


CESSO — 


Si seRvi 
PREFERIBILMENTE 
GOLL’ACQUA 0 La SELTE 
OD ANCHÈ NEL CAXTÈ 

3 NEL BRODO 


DI 


DIECI E PIU 


abella. 


QUALSIASI BEVAMDA 
cer 


SERVE D’ARTIPASTO 


® 010359] 0195141 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI : 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 
PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
BILANO — Corsia del Duomo, N. 1099 — MUILAN® 
Riconosciuto e premiaio all’espos, marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 


| 


ll Mélange, bibita all'acqua, s Biffi, è il più attivo tenico-stomatico, corr 
borante finora conosciuto. Mescolato. coll’acqua in piccola dose è efficacissimo ad eccitar 
Tape È quindi la bibita migliore per prapagiee Jo stomaco al pasio. Preso a piccol 

nell'acqua, serve & facilitare le digestioni difficili ed a moderare le precipitose. Rista 
ilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia all'inerzia di questo 
organo ed estingue perfettamente la sete. 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE. 


si avverte che ogni bottiglia è da litro è nell’etichetta=gli attestati colle firme di ai 
cune distinte notabilità mediche italiane e franvesi, le quali, dielro le e esperienze, hanno 
‘constatato e dichiarato che il Mélange Biffi è superiore a qualsiasi ‘altra bevanda nelle sua 
alità igieniche, come quello che serve a combattere le febbri sppurAtiTe ed intermittenti, 

È ne suggeriscono l'uso principalmente a:coloro che abitano ia luoghi umidi e paludosi, comel 
presorvalivo alla leate 6 letale azioni miasmi. 
Esportazione » la Francia, Germania, inghilisera 

menehà i per i Aimeriea. Asia ed Afriea 


ar TECCSITE2 


PLUS DE CHEVEUX BLANCS 


Questo mirabile prodotto restituiscè per sempre ai capelli bianchi e alla 


cueggi ‘orde mp 


‘92 CONOZ ® Sessonreag e)z dl ©112 PI 
Zanini e Galliani, Milano. 


La Ditta Bifi inevrica puro della vondita i signori Hsol 


Lt 


Ae So) | | NCIAOPPI TAGRTALI mano 
ANTIBILIOSO PURGATIVO 


barba il 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 


E Sallès, 

Paris. Deposito in Roma, al R di Flora, via 
WS, posito in Roma, \egno ll DEL SANGUE È tesi “di 
DELP. A. CLOUWER. 


20 e Ditta A. Dante Ferroni 

. Da oltre cinquanta anni di espe- 

rienza, questo prodigioso rimedio 
prontamente guarisce, a preferenza 
di ogni altro, tutte le malattie non 
escluse le più ribelli inveterate cro- 
nicità. Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di ùn grave e cro- 


primitivo colore, senza alcuna preparazione, nè lavata (successo ptt) 
prof. chimico, 3, rue de Buci, 7 

del Corso, 336. e in Firenze, stesso, via Tornabuoni, 
via Cavour, 27, con Succursali a Roma è 


Napoli. 


E pubblicato 


L'ALMANACCO. POPOLARE 


DEL LIBERO PENSIERO 
PER STEFANONI LUIGI 


Anno IV, 1872 — Prezzo Cent. 50. 
Dirìgere l'importo in francobolli postali agli Editori Fratelli Simo- 


nico ingorgo del fegato e della milza; 
associato all’erpetre. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
al it. 4 40 la boccia con libretto 
d'istruzione dall’unico depositario, 
sig. Leopoldo Signorini, farmacista. 


| Non più denti cariosi 


‘ Dott A. De Plosm WMediso della facgità 


con la Dentifrice Diamanti composta Hal 


di Bruxelles Chir:vo Dentista brove!- 
tato da S. M. il re del Belgio. 

Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 150 
la Scatola grande, centesimi 75 la pic- 
cola. 

Deposito generale presso l'Agenzia di 
di Alessandro Temmasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p. 1, Genova. Sconto d'uso ai 
rivenditori. Th Roma, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 647. Napo.i stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Firenze, slessa dilta, 
Via Cavour, 27. Centro vaglia postale-si 
spedisce in Provincia, ovemvvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
commitiente.. 


NUOVO CALENDARIO 


PERPETUO 


In pakfond dorato, serve di ciondolo 
iorni.e mesi dell’anno, nonchè il levare 
lore sieno composti i giorni @ le notti a si 
Prezzo L. 4 


i con séatolette èd istru: 


DOLORI REUMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBAGISI si 
acute, che croniche, ©iaAmaPi, ece., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccelta basta per guarire. 
Pròorzo della bottiglia È. è. 


DEPOSILO GENERALE in ROMA, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46 e 47 e L Desideri. NAPOLI, Ditta A; Dante Ferroni, via Roia già 
Toledo, 58 e Lonardo Romano FIRENZE: Dilla A. Dante Ferfoni, via Cavour, 27, 
GENOVA; Carlo Bruzza. TORINO, farmatio Bonzini e Tarftto. NOVARA, farmacia 
Cattia. MILANO, Zambelletti, piazza 8. Carlo, 8. BOLOGNA, Zatri, farmacista. 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA, ARAB 


guariscè radicalmente le cattive digestioni (dispeps:e), gastriti, nèvralgie, stiti 
chezza abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpîtazione, diarièa, gonfiezza; 
capogiro , zufolamento d'orecchi ,\ acidità , pituità , emicrania; nausee e vomito 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze; granchi j spasimi per 
infiammazione di stomaco degli altri visceri;; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione), pheumonia, eruzioni , malinconia ,, deperimento, diabete , reuma- 
tismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi èolori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deli- 
ziosa Farina salutifera è pùre il corroborante pei fancialli déboli e per le per- 
sone d'ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di arti, ai più stremati di 
forze. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e niitrisce meglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto ui 12,500 guarigioni. 


Cura. N. 65,184. Prunette (circondario di Mondovì, 24 ottobre 1866. 
+. « + + » La posso assicurare che da due anni usando di questa maravigliosa 


ALMANACCO 


delle inmilustrio igientélie 
del dott. fr, 
MAZZA E RODOLFO WIRCHOW 
Con prefazione del prof. Vincenzo De 
Castro. — Anno 1872. — Prezzo (i. 60. 


Milano, Natale Baltezzati, editore. Th 
Firenze presso l’Emporio libratîo di A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27. Si spe 
disce franco contro vaglia. 


CHIMICA 


APPLICATA ALL’AGRIGOLTURA 


Lezioni date nell'Istituto tecnico pro- 
vinciale di Mantova dal prof. Antonio 
Selmi, — Parte quartà. Vol. di paginè 
288 — Prezzo L. 3. 

Milano, Battezzati, editore, 
In Firenze, presso l'Emporio librario di 
‘A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Si 
spedisce contro vaglia postale. è per 
l'invio raccomandato, aumento cent, 30. 


TONTA FRATE. COSTANTINO 


chirurgo-dentista 
chè dalla Torre Morigi si è trasloeato 
in via S.Giuseppe, ?, Milano, 
dà consigli anche per fettera sulle ma- 
latiie dei denti. 
inventore diuun 


UN PRET 


rimedio facile e 
senza dolore che guarisce ogni sorta di 
calli — con garanzia .cerca depositari 
per lo spaccio di detto rimedio che si 


spedisce franco di porto, coll’istruzione | Revalenta, non sento più alcun incommodò della vecchiaia , nè il peso de’miei 
ooo lire duo dalsig. Martin; via Siam | 84 anni. Le mio gambe diventinò forti, la mia Vista non chiede più occhiali, 
patori, N, 10, Torino. il mio stomato è robusto come a trent'anni. Io mi sento insomma i pigaito, 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. | ® predico, confesso, visito ammalati ; faccio viaggi ‘a ‘piedi ed anche lunghi, e 


seutomi chiara la mente e fresca la memoria: 
D: PIETRO CASTELLI 
Baccalaureato ‘in féologia ed arciprete di Brunetto 
Cura N. 74/160. Tiapani (Sicilia), 18 ‘aprile 1868. 


Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. Napoli 
stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 33. 
Roma, via della Maddalena, n. 46 €47. 


metti, Milano, via Pantani, n. 6, e presso tutti i librai d’Italia. 


Stabilimento tipo-litografico di F. GARBINI, in Milano. 


TL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Anno VII. 


La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo periodico come il mi- 
gliore e il più importante fra quanti vedono la luce tra noi, Sia per la ricchezza 
e varietà degli annessi, figurini di moda; ricami, modelli tagliati, acquarelli, 
musica, ece., sia per l'interesse della parte letteraria, il Bazar non teme 1a con- 
correnza di qualsiasi altra pubblicazione congenere. 

Nella parte letteraria, é negli articoli speciali di educazione e» di morale, il 
giornale è ispiratova quei retti principii di saggezza e di virtù che formano la base 
del benessere delle famiglie. 

PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Franeo di porte in tutto il Regno. 


pronta apposizione di tali stufe; e 


Manifattura Ginori. 


STUFE R CALORIFERI 


La Manifattura Ginori ha stabilito in Roma un vistoso Deposito della 
sua rinomata fabbricazione di Stufe e Caloriferiî in terra refrattaria, 
per riscaldare stanze èd appartamenti. Queste Stufe, di svariate forme 
le dimensioni, sono ormai riconosciute come il sistetna più comodo, . più 
leconomico, più igienico, ed in pari tempo più elegante, per riscaldare in 
breve tempo qualsiasi ambiente, mentre possono servire con molta ‘eco- 
nomia anche ad uso di piccoli camini da cucina. 

Si vendono all’ingrosso e al dettaglio, a prezzi fissi, 
dî Porcellana della Manifattura sùmmentovata in Roma, piazza 
Nîcosia detta del Clementino, palazzo Galttzin, p. terreno. 


Nel Deposito suddetto saranno fornite le ‘indicazioni . per la huona e 


Da vent'anni ‘mia moglie ‘è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e 
bilioso; da otto anni poi; da un forte palpito di cuore e da (straordinaria gon- 
fiezza, tanto: ché non poteva fare un passo nè salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da. diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro; che la 
rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai 
potuto giovare; ora, faceudo uso della vostra Revalenta Arabica, in sette 
giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tuttè le notti intere, fa le sue lungho pas- 
seggiate, e posso assicurarvi the, in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa 
farina, trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA BARBERA. 

La scatola del peso di 1]4 di chil, fr, 2 50; 172 chil. fr. 4 80; 4 chil, fr. 8; 

2 chil, 42 fr, 47 50; 6 chil. fè. 35; 16:chil, fr, 68.= Doppia : 4 lib; fr 40 50; 
2 lib. fr. 48; 5 lib. fr. 38; 10glibi fr, 62, —- Contro vaglia postale è biglietti 
della Banca nazionale. 
A REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed im ia- 
voleste dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol- 
moni, del sistema muscoloso, alimento squisito, mutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le: carni. 


Poggio (Utubria), 29 maggio 1069. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie e di cronico reumatismo da 
farmi stare in letto ‘tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, 
mercò della vostra maravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia 
guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine 
tpnto a voi che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù, veramente su- 
blimi per ristabilire la salute, Con tuttà stima mi segno il vostro devotissimo 
È Francesco BRACONI, Sindaco. 


La Polveri per 12 tazze, fr. 2 50; id, per 24 tazze, fr. 450; id, per 48 tazze, 


nel Deposito] 


potrà anche aversi, dietro richiesta, 
montatura al posto. 


Ediz. mensile Ediz. 2 volte al mese lim esperto operaio per dirigerne la 
Un anno . .L412 20 
Semestre . + 1,6» 6.30 » 410 50 
‘Trimestre . » 4- » 330 


Preparati Organici 


del farmacista BOCCA GIO 


E aperto l'abbonamento all'anno VII dal 1° dicembre 1871 al 30 novembre 1872. 
Doni straordinari 
R INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 

Le signore che si associano. per un anno: all'edizione due volte al mese, man- 
dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera. assicurata, l'im- 
porto di lire 20, ricevono come. Doni interamente grutuiti e franco di porto. 

1° Ln veglia e il sonno. Due graziosissimi quadretti di genere a colori 


da mettere in cornice. 

2 L'Almanacco dei fiori pel 1872. 

3° Laveri di fantasia. Un bellissimo volume illustrato da ‘oltre. cento 
incisioni: 

Le signore che sì associano ‘all'edizione mensile, mandando come sopra l’im- 
porte di lire 12, ricevono soltanto i Due Quadretti e Almanacco 
suindicati, 

Spedire lettere e vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardo a Porta Nuova, 
17. Milano. 


puscolo 1870, 


vascolare; al\contrario il balsamo 


DROGHERIA 


I GIO. © ACRINO 


TORIN FIRENZE 
Piazza San Via della -Ninna 


1870-— L'esperienza di quindici e più 


ROMA 
rarlo | Piazza Montecitorio, 146 | 


GENERI COLONIALI 


; VINI SCELTI 
d'Asti, di Marsala, di Bordò, del Reno, di Spagna, Campagne di Epernay 
Vermouth dei fratelli Cora di Torino 

LIQUORI FORESTIERI 


Curagao, Crema di EA, Anisette di Amsterdam, Maraschino di Zara, 
\Benedettino di Fecamp, Rhum Giammaica, Cognac fine, Champagne, ecc. 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed altri articoli inglesi,, furine alimentari estere. 


Depositi. Firenze, farmacia Signorini! 


vaglia 
nale 1 


Da molti documenti che il 


cano le acque marziali, come sarebbero 


La Casa Achino riceve direttamente dalle primarie case i detti articoli, 
le ne fa quindi la vendita tanto all'ingrosso che al dettaglio a prezzi mode- 
ratissimi: — Vengono pure inviati a dumicilio, secondo il desiderio dello 
‘acquirente. 


Deposito generale ‘im Valdagno presso 
ed amministratore della fonte Catulliana 


Grint 


Rlissire Antivereneo Vegetale d’Hyslehr — Guarigione 
certa e radicale senza alcum regime,ne astensione particolare 
di vitto. Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni, cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
permniciosi è tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie ‘degli occhì, della vescica, 
sterilità ‘e moltissime altre malattie; fu riconosciuto.il più potente e sicuro far- 
maco superiore al COPAIVE e CUBEBE per.la cura delle gomoreè o secoli 
recenti e eròrici ed ‘ottimo amticolerico, amaro, tonico, arematicos 
riorganizza le. funzioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll'o+ 


BALSAMO VIRILE D'INNSLCHR —. Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli altri di simile applicazione, ì quali spiegano la loro azione sul sistema 


male, organica, neryosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra- 
zione muscolare, l'albero nervoso: acquista pienamente le sue funzioni, senza 
alcun danno #î ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di fmp- 
potenza, debolèzza degli organi sénsuali, malattie nervose prodotte da pri- 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, d (efficace nella sterilità femminile L, 


in tutte le malattie; il nessun mocumento alla salute, ilnon richiedere aleun 
regime particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro): suno gua- 
rentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 


gognissanti:; Venezia, farmacia Botmer ‘alla Croce di Malta; Napoli, Scarpitti 
Lonardo, e Romano, farmacisti ed in tutte le farmacie estere e nazionali È à 
die franco si spedisce), Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazio- 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA dei VEGRI în Valdagno 

a il prof. F. Colletti riporta in un'accurata e doti n 

zione di questa sorgente, risulta che l’Acqua ferruginosa di Di 
mezzo medicamento di un'azione profonda e durevole in tutte le malattie che indi- 


ali idro, 

noso, le gastre enteriti lente con o senza ingorghi addominali, È 

smenorrea nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi 

opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi 

tempo; .e l'essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati 
Deposito presso alle principali farmacie. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da ©. Carbone. 


fr. pi 120 tasse, fr. 17 50; in tavolette per 12 tasse, fr, 12 50; per 24 tasse 
5 
e 


fr. 4 per 48 tasse, fr. 8. 
DU BARRY E C., 2, via Oporto, Torino. 

Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, £6 e £7; N. Sinimberghi, farm., 
via Frattina; L. e S. Desideri, via Tor. Sanguigna; Brown e figlio, Fontana-Bor- 
ghese; Saverio Stella; Francesco, Vitali; Gualtiero Marignani; Andreini e Barelli, via 
di Pietra, 78 e 74. Napoli, fratelli Hermann; Lonardo e Romano; Imbert e Comp.; 
Kernot; Pirolta; farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53; farm. 
Cireilie, strada S. Brigiga, 13; farm. del Cervo di Pacelli Daniele, via Roma, Largo 
Carità, 2; farm. Moccia; fatm. Marra. Firenze, A. Casoni; Roberts; A. Dante Fei 
roni; È. Paoletti; Ezio Contessini; Achino. Livorno, Dunn e Malatesta; Nicola Pit- 
schen; Federico Socino. Alessandria d'Egitto, farm. F. Galletti; Courtalon. Cairo, 
farm. d'Oriente di C. Gelate. Algeri, Modesto Gatro. Tunisi, farm. Santi 


di sanità Nazionali 


VANNI via Goito, n° 1 Torino 


Igienica, infallibile, prese: 
va, la sola che: guarisce ‘senza! 

Î i nulla. Si trova nei 
principali farmacie del gloì vj 
a Parigi presso l'inventore, boul. Magenta, 158. — Milano, A. Msszanì o) 
via Sala (Vedere la memoria sulla falsi foderiana ‘alla pag: 2 dell’opuscoio che'| 


uni 
Mad. 


ito al flacone. 
succursali in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
fida ! 7. Navoli, stessa Ditta, via Roma, .giè. To'edo, 52. Pirenae, stes. 
ita, via Cavour, 27. 


( 


virile agisce sui centri della vita ani- 


=== 


SICIETA EMRATTINI 


PIROSCAFI P@STALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Partenza da Napoli 


per Bomsay AND del Canale di Suez), il 27 di ciascan 
cando Messina, Porto Said, Suez e Aden. 
» Auessanpaia (Egitto) 1°8, 18, 28.di ciascun.mese: alle 5.p., toccando Messina 


LINEE DEL MABITEBRANEO 


Partenza da Livorno 
per Tunisi tutti i martedì alle 11-p., toccando Cagliari. 
»  CagLiari tutti i martedì alle 11 p. @ tutti i venerdì 
arte il venerdì tocca anche T'errenneva è Tortoli: 
ortoTorREs tutti i giovedì alle X p. e tutte le domeniche alle 4 ant. 1l battello 
a vapore della domenica tocca anche la Maddalena. 
Bastia tutte le domeniche alle 9 ant, 
Gunova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 
PontorERRAIO \totcando Piombino tutte le domeniche alle 10 ant. 


l’ArcieeLaGo Toscano (Gorgo i i i y 
tuttii mercol#@ cile S 4 Hi ma, Capraia, Portoferraio, Pianosa è $. 


15 colle istruzioni — Opuscolo 
anni, i continui documenti di guarigione 


i, Logge del Grano, Porta Rossa e Bor- 


con N 
Mmese.a mezzogiorno, toc- 


Valdagno fornisce ud alle 2 p. Il vapore che 


quelle del. sistema i oietico a fondo ve- 
amenorrea, la di- 
pregi si aggiunga la 
Inalterabile per lungo 


» 
» 
» 
) a » Stefano) 
il'farm. G. B. Gaianigo, depositario altresì 

e speditore delle acque minerali di Recoaro. 


Per ulteriori schiarimenti ed i irezi i 
s i imbarco a Genova alla Direzione, in Roma è 6 
n Napoli ai signori @. Bonnet: e.F. Perret, iu rientri di i 


Freeborn e C., i 
Salvatore Palan, 


A 


nea 
signor 


